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Un “flop totale” si può defini-
re l’incontro tra i rappresen-
tanti degli agricoltori e il mini-
stero dell’agricoltura. La cate-
goria da oltre un mese sta pro-
testando in tutta Italia (e in
Europa) contro le politiche
comunitarie e nazionali. Alle
loro richieste sarebbe infatti
arrivato il “no” da parte dei
rappresentanti del Governo.
All’incontro avvenuto ieri
mattina era presente il sottose-
gretario Giacomo La Pietra.
“Continuano a prenderci in
giro - tuona il portavoce del
presidio di Torrimpietra,
Guido Marini -. Da un mese
chiediamo una cosa sola: il
costo di produzione certificato
e rispettato”. Ma il Governo
continuerebbe solo a parlare di
“Pac-politica agricola comune,
di terre incolte (che imporreb-
be agli agricoltori di mantene-
re a riposo il 4% dei terreni,
ndr). E noi, siamo qui da un
mese a chiedere sempre le
stesse cose”. Ben quattro, ad
oggi, i tavoli tra agricoltori e
Governo. Tutti con esito nega-
tivo per una categoria che
ormai da anni versa in condi-
zioni sempre più critiche a
causa delle norme sempre più
stringenti, del rincaro dei prez-
zi e di guadagni pressoché
pari allo zero. “Loro dicono
che stanno lavorando per noi”,
ha aggiunto ancora Marini. Ma
ormai, per gli agricoltori, che
da quando sono scesi in strada
ad oggi, non hanno visto
applicare alcuna soluzione, né
tantomeno accettare anche
solo una delle loro richieste,
quelle parole sanno solo di
bugie. “Nel documento che ci
hanno lasciato si parla solo di
Pac”. Nessun accenno invece
al decreto legge che imporreb-
be agli agricoltori di iscriversi
a una organizzazione sindaca-
le con la quale sarebbero poi
obbligati a restare per almeno
tre anni. Una situazione, dun-
que, che non accenna ad arri-
vare al punto di svolta, in posi-
tivo, per il comparto che non
intende arretrare nemmeno di
un millimetro. “I presidi
rimangono - aggiunge l’agri-
coltore ladispolano Gianfranco
Fioravanti - Anzi, si rafforza-
no!”.

L’attrice, showgirl e conduttrice televisiva Elena Santarelli,
mentre è a passeggio con la madre, si fa riprendere con il naso
tappato per la puzza e subito dopo mostra dei cassonetti vuoti,
ma i rifiuti tutti sul marciapiede. E non si ferma lì la sua
“denuncia”: poi li posta sul suo profilo Instagram, seguito da
oltre 1,8 milioni di follower. Insomma, a Roma, soprattutto in
zona Ponte Milvio, è emergenza rifiuti. Già ad aprile scorso la
42enne originaria di Latina, cresciuta a Sermoneta, si era fatta
sentire e vedere, immortalandosi nei pressi di cassonetti stra-
colmi di rifiuti nei pressi di un parco: “Questa è la situazione a
Roma, anche con un parchetto dietro dove ci sono i bambini”.
Vive a Roma ed è sposata con l’ex calciatore della Lazio
Bernardo Corradi, e non ha potuto trattenersi a quasi un anno
di distanza: “Una sola parola: vergogna!” commenta nella
prima storia Instagram, mentre si tappa il naso e consiglia
“l’uso della mascherina per chi viene a fare una gita a Roma”.
Non è l’unico personaggio famoso a parlarne. A maggio 2022
anche Claudia Gerini si era ripresa mentre, camminando in
piazza della Minerva, si lamentava del degrado, della sporci-
zia e del senso di abbandono in una zona centralissima della
Capitale. L’anno successivo, ad agosto, attacco frontale di altri
vip al sindaco Roberto Gualtieri: prima Anna Foglietta, poi
Alessandro Gassman. Nel mirino sempre la condizione dei
cassonetti, delle aree verdi, dei marciapiedi. “Caro sindaco, mi
sono rivolto spesso alla sua giunta per mettere attenzione sul
degrado di Roma. Lei capisce che ora, con la città in queste
condizioni, postare video di una decina di lavoratori dell’Ama
che tagliano l’erba sia offensivo per chi la città la abita?” aveva
scritto su X-Twitter. 

Parla la showgirl Elena Santarelli
“Una sola parola... vergogna!”
Emergenza rifiuti

Si mobilitano
anche i “famosi”

Gli Agricoltori al Ministero
“Ci sentiamo presi in giro”
L’incontro al Ministero dell’Agricoltura: “Bocciate tutte le nostre richieste”

E la categoria non intende arretrare di un millimetro: “I presidi restano”

Seppure le tifoserie inglesi siano ritenute tenden-
zialmente tranquille, tra loro ci sono anche grup-
pi organizzati come gli Stand or Fall, gli Nsk
Ruffian Bha e i The Seagulls del North Stand
Kollective, il settore occupato dai sostenitori bri-
tannici durante le partite casalinghe. E poi c’è da
considerare il fatto che i tifosi inglesi attesi a
Roma sono oltre 4 mila, in vista della partita che
si giocherà giovedì 7 marzo alle 18:45
all’Olimpico tra Roma e Brighton per l’andata
degli ottavi di finale di Europa League e in città
è stato predisposto il piano sicurezza. Un match
considerato non a rischio scontri, con la questura
di Roma che ha comunque predisposto il piano

di accoglienza che scatterà già dalla giornata di
oggi con servizi preventivi e particolare attenzio-
ne alle aree del Centro Storico dove saranno
transennati o presidiati monumenti, fontane e
siti d’interesse artistico e archeologico. Degli
oltre 4mila Gabbiani attesi, alcune centinaia di
tifosi sono già arrivati in città con voli low coast
ed hanno raggiunto Roma anche con i treni dalle
vicine città italiane dove sono atterrati. Ad acco-
glierli e monitorarli le forze dell’ordine che dopo
averli riuniti in aree apposite sul lungotevere,
Flaminio, piazzale delle Canestre, piazzale
Flaminio e la zona di Villa Borghese, li scorteran-
no allo stadio Olimpico con apposite navette.

Arriva il Brighton
A Roma 4mila tifosi inglesi: predisposto il piano di sicurezza
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La Polizia di Stato ha proceduto all’arresto
in flagranza di un uomo di 50 anni, resi-
dente in provincia di Latina, nell’ambito
di un’attività di contrasto internazionale
sugli abusi sessuali nei confronti di mino-
ri. L’indagine è stata condotta dal Centro
Operativo per la Sicurezza Cibernetica
Lazio, in collaborazione con la Sezione
Operativa di Latina ed è stata avviata a
seguito di una segnalazione, per il tramite

del Centro Nazionale di Contrasto alla
Pedopornografia online (C.N.C.P.O.),
relative all’utilizzo improprio dei social
network e degli spazi di archiviazione vir-
tuali. Grazie agli accertamenti tempestiva-
mente effettuati e dall’analisi delle tracce
informatiche, il personale specializzato
risaliva al profilo di un utente destinatario
di un decreto di perquisizione emesso
dalla Procura della Repubblica presso il

Tribunale di Roma. La successiva perqui-
sizione informatica, operata sullo smar-
tphone in uso all’indagato, ha permesso di
rinvenire numerosi file di natura pedo-
pornografica che vedevano coinvolti bam-
bini anche in tenera età. Per l’uomo, incen-
surato, è stata disposta la misura cautelare
degli arresti domiciliari. 
Stessa sorte per un uomo di 62 anni, resi-
dente in provincia di Roma, che è stato

tratto in arresto per detenzione di un
ingente quantitativo di materiale porno-
grafico ritraente esclusivamente atti ses-
suali con minori anche in età prescolare.
L’attenta attività di perquisizione infor-
matica, disposta dall’A.G, ha permesso di
rinvenire nella disponibilità dell’indagato,
numerosi file di natura pedopornografica,
occultati all’interno di spazi virtuali pro-
tetti da password.

DETENEVANO 10.000 FILE PEDOPORNOGRAFICI
LA POLIZIA STRINGE LE MANETTE INTORNO AI POLSI DI DUE UOMINI IN PROVINCIA DI ROMA E LATINA
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Il sindaco Roberto Gualtieri: “Centralizziamo il servizio per renderlo ancora più efficiente”

Dalla Giunta via libera alle linee guida
per affidare il servizio diserbo ad Ama

I Carabinieri della Stazione Roma
Piazza Farnese hanno arrestato un
45enne bulgaro, con precedenti, grave-
mente indiziato dei reati di riduzione o
mantenimento in schiavitù e maltratta-
menti ai danni della compagna. La sera
del 28 Febbraio scorso, i Carabinieri
sono stati allertati dal personale di una
struttura di assistenza per senza fissa
dimora a cui una donna 37enne bulga-
ra, si era rivolta mostrando i segni di
violenze subite. I militari hanno così
raccolto la denuncia della donna, la

quale ha raccontato che il suo compa-
gno, dopo averla convinta a lasciare la
Bulgaria e seguirlo in Italia, nel mese di
Gennaio 2024, con la promessa di un
lavoro, si è impossessato del suo passa-
porto, costringendola all’accattonaggio
e picchiandola reiteratamente causan-
dole lesioni, specie nei giorni in cui non
riusciva a reperire abbastanza denaro o
quando chiedeva di ritornare in patria
dai suoi 3 figli. La vittima ha riferito ai
Carabinieri della Stazione di Roma
Piazza Farnese che, per le condotte vio-

lente del compagno, ha iniziato a vive-
re in forte stato d’ansia e timore per la
propria incolumità. I Carabinieri hanno
rintracciato e arrestato l’uomo, trovan-
dolo ancora in possesso del passaporto
della compagna. La donna è stata
accompagnata presso il pronto soccor-
so dell’ospedale “Santo Spirito” per
accertamenti. L’arrestato è stato con-
dotto nel carcere di Regina Coeli, dove
rimane, a seguito della convalida del-
l’arresto da parte del Tribunale di
Roma.

Costretta all’accattonaggio e a subire violenze per mancati iintroiti. Arrestato il compagno
Convinta a venire in Italia per lavoro
ma poi privata dei documenti necessari
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Le operazioni di rimozione
delle erbe infestanti lungo le
strade di Roma torneranno in
gestione all’Ama. La Giunta
capitolina ha infatti deliberato
le linee guida per l’affidamen-
to in house del servizio stru-
mentale di diserbo stradale
alla municipalizzata e per la
redazione del conseguente
Contratto di Servizio dedica-
to. Il provvedimento verrà poi
sottoposto al voto
dell’Assemblea capitolina
come da regolamento. Per far
fronte alle difficoltà nell’esple-
tamento delle attività di diser-
bo provocate dall’inefficiente
sistema ereditato dalla prece-
dente Amministrazione, pro-
prio ad Ama era già stato riaf-
fidato in via temporanea il
servizio nell’agosto scorso. Il

nuovo contratto di servizio
disciplinerà l’estirpazione e
l’asporto delle erbe infestanti
negli spazi pubblici, lungo le
strade, le piazze, i marciapie-
di, i passaggi pedonali e le
piste ciclabili della città, con la
relativa pulizia delle aree
oggetto degli interventi. Il
contratto di servizio triennale,
secondo le linee guida, indivi-
duerà anche standard di qua-
lità e di quantità minimi nel-
l’erogazione del servizio e
conseguenti attività di vigi-
lanza e monitoraggio.
L’affidamento in house per-
metterà di rendere più effi-
cienti gli interventi poiché
Ama, occupandosi già di puli-
zia e igiene urbana, integrerà
il diserbo nelle proprie attivi-
tà. Inoltre, a garanzia dei

requisiti di economicità richie-
sti dalla legge, Ama svolgerà
il servizio senza ricadere sulla
TARI e con un prezzo ribassa-
to rispetto al tabellare regio-
nale per non condizionare il

servizio principale che svolge
per Roma Capitale. “Dopo
quattro anni, le operazioni di
diserbo lungo strade, marcia-
piedi e piste ciclabili torneran-
no stabilmente ad essere

seguite da Ama-  ha spiegato
il Sindaco Roberto Gualtieri -
in modo da centralizzare il
servizio e renderlo più effi-
ciente. Il sistema introdotto
nel 2020 - ha proseguito il
primo cittadino -non funzio-
nava, disperdendo tempo e
risorse in 16 lotti diversi.
Adesso torneremo rapida-
mente a coordinare un servi-
zio in house che, già nei mesi
scorsi, ha dimostrato una
maggiore efficienza grazie ad
un affidamento provvisorio
alla stessa Ama. La gestione
del decoro cittadino - ha con-
cluso Gualtieri - passa attra-
verso molti aspetti diversi e
noi stiamo intervenendo a
tutto campo: dal ritorno delle
potature degli alberi, al rifaci-
mento di centinaia di chilome-

tri di strade, ad un sistema di
raccolta e smaltimento dei
rifiuti che sta migliorando,
fino all’eliminazione delle
erbacce lungo strada”.
Secondo l’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti, Sabrina
Alfonsi: “mettiamo fine ad un
sistema parcellizzato che
aveva provocato inefficienze,
ritardi burocratici e crollo
degli standard qualitativi.
Queste linee guida aprono il
percorso per riaffidare l’intero
servizio ad Ama, a cui ci
siamo già rivolti attraverso
una apposita convenzione nei
mesi scorsi, proprio per uscire
dalla fase più critica di un
lavoro che è tra quelli strategi-
ci nell’ambito della tutela del
decoro urbano”.

La ASL Roma 1 partecipa
anche quest’anno alla
Campagna “Amami e Basta” di
AS Roma, in occasione della
Giornata Internazionale dei
Diritti della Donna dell’8
marzo, con attività e iniziative
dedicate alla salute femminile
presso alcuni presìdi territoria-
li e ospedalieri. L’iniziativa
coinvolge anche ASL Roma 2,
ASL Roma 3, Poliambulatorio
Porta Pinciana e Fondazione
Policlinico Universitario
Campus Bio-Medico. Per l’oc-
casione AS Roma metterà in
vendita nei suoi store anche
quest’anno la speciale sciarpa
“Pink Scarf”. Con il ricavato
della vendita della “Pink Scarf”
l’AS Roma acquisterà dei
dispositivi medicali da donare
alle ASL e ai consultori del ter-
ritorio.

Il dettaglio delle iniziative
Centro per la Tutela della
Salute della Donna e del
Bambino Sant’Anna, via
Garigliano, 55. Servizi offerti
alle donne dai 18 ai 74 anni
(8.30-11.00 appuntamenti, pre-

stazioni sino alle 16.00): •
Ambulatorio Chirurgia
Plastica della Mammella; •
MOC; • Visita senologica; •
Ecografia mammaria; •
Ecografia transvaginale; •
Visita ginecologica; • Pap Test;
• Visita angiologica.
Prenotazione: tramite appunta-
mento telefonando dal lunedì
al venerdì dalle ore 8:30 alle
11:00 allo 06 6010.3641 - 06
6010.3645 - 06 6010.2600
Centro SaMiFo - Salute
Migranti Forzati, via Luigi
Luzzatti, 8. Servizi offerti (9.00-
13.00): • Visite ginecologiche; •
Visite ostetriche; • Visite psi-
chiatriche; • Visite psicologi-
che; • Pap test. Per info e pre-
notazioni scrivere a
samifo@aslroma1.it indicando
nell’oggetto “prenotazioni 8

marzo”.
Presidio Ospedaliero Santo
Spirito in Sassia, Lungotevere
in Sassia, 1 (1° piano, reparto
Ostetricia e Ginecologia -
Stanza Ecografie). Servizi offer-
ti (14.00-18.00): • Eco transva-
ginali. Prenotazione: dal 1° al 7
marzo, tramite appuntamento,
telefonando allo 06 6010.2339
dalle 9.00 alle 12.00

Consultorio Familiare Via dei
Frentani, via dei Frentani, 6.
Servizi offerti: • Screening per
il tumore alla cervice uterina
(pap test/HPV test) (9.00-
13.00). Accesso libero, fino ad
esaurimento posti disponibili,
a tutte le donne residenti nella
ASL Roma 1 in età compresa
tra i 25 e i 64 anni che negli ulti-
mi tre/cinque anni non abbia-

no effettuato il controllo; •
Vaccinazione HPV gratuita.
Accesso libero per tutte le
donne residenti nella Regione
Lazio entro i 25 anni di età; •
Screening per il test Epatite C
(9.00-13.00). Accesso libero per
i residenti della ASL Roma 1 in
età compresa tra i 34 e 54 anni;
• Vaccinazioni raccomandate
per tutte le donne in gravidan-
za. Accesso libero; • Visite
ginecologiche (9.00-12.00).
Accesso libero, fino a esauri-
mento posti disponibili.
Dalle 8.00 alle 17.00 incontri
dedicati a: • Attività di preven-
zione, promozione e sostegno
del benessere psico-fisico delle
donne; • Consulenza sociale e
orientamento all’uso dei servizi
della Asl Roma 1 e delle risorse
del territorio; • Violenza di

genere, con il CAV Università
La Sapienza: incontro per sen-
sibilizzare le donne su questo
tema; • La relazione madre-
bambino nel primo anno di
vita: dai falsi miti alla realtà; •
Informazione e sensibilizzazio-
ne sul Percorso Nascita della
ASL Roma 1; • Informazioni e
sensibilizzazione sul rischio
del consumo di alcool in gravi-
danza; • Consulenza sulla cura
del neonato e del bambino; •
Rilevazione dei parametri vita-
li (P/A; Pc); • Rilevazione gli-
cemia a digiuno con stick; •
Incontro dedicato alle donne in
menopausa, dalle 14.00 alle
17.00 (accesso libero).
Consultorio Familiare Via
Tagliamento, via Tagliamento,
19. Servizi offerti (8.00-17.00,
senza prenotazione): •
Consulenza, informazioni ed
eventuale adesione ai percorsi
di screening oncologici (mam-
mografico, colon-retto e cervice
uterina); • Attività di screening
per il test Epatite C, gratuito,
per i residenti della ASL Roma
1 in età compresa tra i 34 e 54
anni, dalle 11.00 alle 13.00.

L’8 marzo con la ASL di Roma
Giornata di prevenzione salute e sensibilizzazione 

contro la violenza di genere sulle donne



La Polizia stringe le manette intorno ai polsi di due uomini in provincia di Roma e Latina

Detenevano 10.000 file pedopornografici
Il materiale sequestrato ritraeva esclusivamente atti sessuali con minori anche in età prescolare
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La Polizia di Stato ha procedu-
to all’arresto in flagranza di un
uomo di 50 anni, residente in
provincia di Latina, nell’ambi-
to di un’attività di contrasto
internazionale sugli abusi ses-
suali nei confronti di minori.
L’indagine è stata condotta dal
Centro Operativo per la
Sicurezza Cibernetica Lazio, in
collaborazione con la Sezione
Operativa di Latina ed è stata
avviata a seguito di una segna-
lazione, per il tramite del
Centro Nazionale di Contrasto
alla Pedopornografia online
(C.N.C.P.O.), relative all’utiliz-
zo improprio dei social net-
work e degli spazi di archivia-
zione virtuali. Grazie agli
accertamenti tempestivamente
effettuati e dall’analisi delle
tracce informatiche, il persona-

le specializzato risaliva al pro-
filo di un utente destinatario di
un decreto di perquisizione
emesso dalla Procura della
Repubblica presso il Tribunale
di Roma. La successiva perqui-
sizione informatica, operata
sullo smartphone in uso all’in-
dagato, ha permesso di rinve-
nire numerosi file di natura
pedopornografica che vedeva-
no coinvolti bambini anche in
tenera età. Per l’uomo, incen-
surato, è stata disposta la
misura cautelare degli arresti
domiciliari. 
Stessa sorte per un uomo di 62
anni, residente in provincia di
Roma, che è stato tratto in arre-
sto per detenzione di un ingen-
te quantitativo di materiale
pornografico ritraente esclusi-
vamente atti sessuali con

minori anche in età prescolare.
L’attenta attività di perquisi-
zione informatica, disposta
dall’A.G, a seguito degli accer-
tamenti svolti sui flussi infor-
matici relativi ad episodi di
archiviazione di materiale ille-

cito su piattaforme di cloud
storage, ha permesso di rinve-
nire nella disponibilità dell’in-
dagato, numerosi file di natura
pedopornografica, occultati
all’interno di spazi virtuali
protetti da password, ai quali è

stato possibile accedere grazie
alle moderne tecniche di inda-
gine e all’esperienza maturata
sul campo dagli operatori del
Centro Operativo per la
Sicurezza Cibernetica del
Lazio. L’attività di indagine,
svolta con il coordinamento
del Centro Nazionale di
Contrasto alla
Pedopornografia online
(C.N.C.P.O.), prosegue ora con
l’analisi del materiale seque-
strato per individuare even-
tuali ulteriori responsabilità e
per identificare i minori coin-
volti. La diffusione di servizi
di cloud storage che consento-
no l’archiviazione in spazi vir-
tuali sempre più ampi, capaci
di contenere una grandissima
mole di dati, unita alla sempli-
cità di utilizzo di servizi di

anonimizzazione sempre più
diffusi, rendono l’approvvi-
gionamento di video e imma-
gini a contenuto pedoporno-
grafico sempre più agevole,
saturando in breve tempo il
mercato che richiede la produ-
zione di contenuti sempre
nuovi. L’esposizione dei mino-
ri ai tentativi di adescamento
sui social network è una delle
tematiche di specifico interesse
per la Polizia di Stato e di prio-
rità della Polizia Postale.
Necessita di una sempre mag-
giore formazione di genitori ed
educatori, che viene effettuata
attraverso campagne di sensi-
bilizzazione promosse per for-
nire loro strumenti di cono-
scenza dei fenomeni, per sti-
molarli ad una attenta vigilan-
za.

Controlli dei Carabinieri nel Centro Storico
Sette persone arrestate e una denunciata. Sanzionato il titolare di un ristorante
I Carabinieri della Compagnia di Roma
Centro hanno svolto un servizio di control-
lo straordinario nel centro storico della
Capitale, mirato al contrasto di ogni forma
di illegalità e degrado. Ad esito delle attivi-
tà 7 persone sono state arrestate e una
denunciata a piede libero. Identificate, in
totale, 198 persone e eseguito verifiche su
89 veicoli e presso decine di attività com-
merciali. All’interno di un negozio di abbi-
gliamento in via del Corso, i Carabinieri
della Stazione Roma San Lorenzo in Lucina
hanno arrestato due cittadini sudamericani,
un 38enne e una 27enne, bloccati subito
dopo essersi impossessati di 25 capi di abbi-
gliamento che avevano occultato all’interno
di una borsa, dopo aver rimosso le placche
anti taccheggio per eludere i controlli della
vigilanza. In corso Rinascimento, i
Carabinieri della Stazione Roma Piazza
Farnese hanno arrestato due nomadi subito
dopo aver derubato una turista del portafo-
gli che custodiva in borsa. Verifiche dei
Carabinieri della Compagnia Roma Centro
anche presso le fermate e a bordo dei con-
vogli della linea metropolitana. In questo
contesto, I Carabinieri del Comando Roma
Piazza Venezia hanno arrestato una 20enne

nomade sorpresa a derubare una turista
sulla banchina della fermata metro
Colosseo, approfittando della ressa di per-
sone nelle fasi di discesa e salita dal convo-
glio. La stessa scena si è ripetuta a bordo del
convoglio metropolitano, sulla tratta
Barberini/Spagna, quando i Carabinieri
della Stazione Roma Via Vittorio Veneto
hanno sorpreso, e arrestato, una coppia di
cittadini cileni mentre derubavano un turi-
sta del portafogli custodito nello zaino che
portava in spalla. I Carabinieri della
Stazione di Roma Quirinale hanno invece
denunciato alla Procura della Repubblica
un cittadino del Gambia che anni alla vista
dei militari ha tentato di disfarsi di una

bustina contenente alcune dosi di cocaina. I
Carabinieri della Stazione Roma Aventino,
infine, unitamente ai colleghi del NAS di
Roma, hanno eseguito una serie di verifiche
presso le attività commerciali tra Aventino
e Testaccio, sanzionando il titolare di un
ristorante per la mancata applicazione delle
procedure di autocontrollo "Haccp", la
mancata tracciabilità dei prodotti e per
riscontrate carenze igienico-sanitarie, con
conseguente sequestro amministrativo e
distruzione di 20 kg di alimenti non traccia-
bili. Elevata multa per complessivi 4.500
euro e inviata segnalazione alla competente
autorità sanitaria per accertate inadegua-
tezze strutturali.

È la mattina di domenica scorsa quando due poliziotti, liberi dal servizio,
nel percorrere a piedi il ponte Garibaldi, si accorgono che un uomo stava
minacciando di lanciarsi nel vuoto; in quel preciso istante i due agenti cor-
rono verso l’uomo, in piedi sul parapetto con chiari intenti suicidi, e lo
afferrano per il giubbotto in modo da tenerlo bloccato, per poi rassicurar-
lo. Poco dopo, gli operatori hanno richiesto supporto alla Sala Operativa
che ha provveduto a far convergere le volanti dell’Ufficio Prevenzione
Generale, del Commissariato Prati e del Distretto Trevi così da mettere in
sicurezza l’uomo e, contestualmente, hanno allertato personale dei Vigili
del Fuoco che, con delle funi, lo ha riportato sul piano stradale.
Successivamente, il 63enne è stato visitato da personale medico del 118
che lo ha poi trasportato presso il vicino Ospedale Santo Spirito per le cure
del caso. Più tardi, nel pomeriggio della stessa giornata, su disposizione
della Sala Operativa, i poliziotti del Commissariato Celio sono intervenu-
ti in via Alessandro Volta per la segnalazione di un uomo che stava ten-
tando di impiccarsi da un ponteggio. Giunti sul posto, gli agenti hanno
visto due persone in punta di piedi, vista l’altezza, che stavano tentando
di sorreggere l’uomo, con una corda al collo che penzolava; gli operatori
allora hanno immediatamente scavalcato la recinzione metallica del can-
tiere e lo hanno soccorso allentando la corda e mettendolo successivamen-
te in sicurezza. Gli agenti hanno atteso insieme all’uomo, un 62enne della
provincia di Latina, i sanitari del 118 che hanno dapprima fornito le dovu-
te cure sul posto, per poi trasportarlo presso l’Ospedale San Camillo per
ulteriori accertamenti sul suo stato di salute.

Due persone salvate
nel week end dagli agenti
della Polizia di Stato



Pendolaria 2024 - Speciale aree urbane
Roma risulta essere tra le città peggiori in Europa in termini di dotazione di binari
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La Capitale porta a casa un triste
primato, è tra le città europee peg-
giori in termini di dotazioni di bina-
ri e metro, e a livello nazionale risul-
ta essere il comune più colpito dal
2010 al 2023 dagli eventi meteorolo-
gici estremi che hanno causato
danni proprio alle infrastrutture di
trasporto pubblico o interruzioni al
servizio. A fare il punto, con dati e
analisi, è il report “Pendolaria -
Speciale aree urbane” di
Legambiente diffuso oggi nell’ambi-
to della campagna Clean Cities e che
mette in luce i ritardi dell’Italia, i
nodi irrisolti di Roma, ma anche gli
impatti che gli eventi meteo estremi
stanno avendo sulle infrastrutture
del trasporto pubblico. “A Roma
l’anello ferroviario, le stazioni stra-
tegiche come quella di Pigneto, i
nuovi tram e metro, il raddoppio di
tratte ferroviarie, la rigenerazione
delle ferrovie urbane sono tutti pro-
getti che aspettano da decenni di
vedere la luce - dichiara Amedeo
Trolese responsabile mobilità di
Legambiente Lazio - e a causa di
questi terribili ritardi, aumenta ulte-

riormente il gap infrastrutturale nei
confronti delle altre capitali europee
dove invece si continua a generare
mobilità pubblica collettiva e su
ferro. Non sarà neanche l’anno giu-
bilare a portare novità ma sarà
determinante concretizzare i pro-
getti che oggi ci sono, vedendo atti-
vati ovunque i cantieri della transi-
zione ecologica nella mobilità soste-
nibile, dopo anni e anni durante i
quali si sono visti solo rendering.
Tra le città, Roma è tra le peggiori in
Europa in termini di dotazione di
binari di metro: 1,43 km ogni
100mila abitanti, ben lontani da
altre capitali quali Londra (4,93),
Madrid (4,48), Berlino (4,28). “La
Capitale d’Italia – commenta
Roberto Scacchi, responsabile mobi-
lità di Legambiente e presidente di
Legambiente Lazio - è tra le peggio-
ri in Europa per dotazione di binari
di metro e tranvie, le opere oggi
finanziate non basteranno certo a
colmare il divario con le altre città.
Bisogna invece accelerare vertigino-
samente e rigorosamente con tutti i
progetti mancanti, quei cantieri

della transizione ecologica con i
quali dare l’impulso per un gran
salto di qualità nella mobilità roma-
na: ogni chilometro di nuovi traccia-
ti per le metro, la chiusura dell’anel-
lo ferroviario e ogni tram, a partire
da quello che dalla stazione Termini
raggiungerà San Pietro cambiando
in meglio il cuore di Roma”.

I RITARDI DI ROMA - Molti i pro-
getti in stallo su cui Legambiente
riporta l’attenzione: la chiusura
dell’Anello Ferroviario romano, sul
quale dapprima ci sono state le
coperture finanziarie dei fondi del
PNRR, poi tagliate con la revisione
della scorsa estate, 175 milioni di
euro in meno sui 262 che erano
disponibili inizialmente. Rimane
ora un progetto pronto da 30 anni,
passato al vaglio dei cittadini ma
che scompare dall’orizzonte. Il
‘nodo Pigneto’ che prevede la rea-
lizzazione di una nuova stazione di
interscambio tra ferrovie regionali e
metro C nel quadrante est. Ad oggi
sono andati deserti 3 bandi di gara,
la costruzione non è mai iniziata e si
viaggia con un ritardo di almeno 6
anni. Sulla questione stazioni sono
previsti anche “Piani di assetto” di
Tiburtina, Tuscolana, Trastevere e
Ostiense, di cui però non si ha nes-
sun aggiornamento. Il quadruplica-
mento della Ciampino-Capannelle,
anch’esso finito nei tagli della revi-
sione del PNRR insieme al raddop-
pio Cesano-Vigna di Valle sulla FL3,

mentre il raddoppio della FL2 fino a
Guidonia ancora non vede una con-
clusione. In previsione del Giubileo
del 2025, tra le nuove linee tranvia-
rie finanziate all’interno del PNRR,
vi sono quella lungo Viale Palmiro
Togliatti e la TVA (Termini-
Vaticano-Aurelio), quest’ultima,
rimandata al 2026 perché non sareb-
be stata inaugurata in tempo per il
Giubileo e i cantieri aperti avrebbe-
ro peggiorato la viabilità di aree cru-
ciali agli eventi del 2025, è protago-
nista di incomprensibili polemiche
che vanno avanti da mesi e che
mirano a uno stop dell’opera per
motivi surreali, ossia il presunto
impatto visivo e acustico su Via
Nazionale. Una menzione particola-
re merita la ferrovia Termini-
Giardinetti che dall’estate 2015 vede
appeso al capolinea di Giardinetti
un avviso che notifica la chiusura
della tratta Centocelle-Giardinetti.
Sono passati quasi 9 anni e nulla è
cambiato, lasciando inutilizzati 3
km di binari in un quadrante a dir
poco problematico per ingorghi e
scarsità di servizi pubblici.

C’è un’Italia che reagisce all’indifferenza, all’illegalità, alle mafie e alla
corruzione che devasta i beni comuni e ruba la speranza. Un’Italia che
è consapevole che la convivenza civile e pacifica si fonda sulla giusti-
zia sociale, sulla dignità e sulla libertà di ogni persona. Un’Italia che il
21 marzo si mobiliterà - al Circo Massimo a Roma - con momenti di
lettura, riflessioni, incontri per ricordare i 1.081 nomi delle vittime
delle mafie in occasione della ‘Giornata della memoria e dell’impegno
in ricordo delle vittime innocenti delle mafie’ - promossa da ‘Libera’
e ‘Avviso Pubblico’ e sotto l’Alto Patronato della presidenza della
Repubblica - e che si svolgerà con il Patrocinio della Rai e il sostegno
di Roma Capitale. Per quella giornata, riconosciuta dallo Stato dal
2017, è prevista una grande partecipazione di giovani, associazioni,
gruppi, rappresentanti di istituzioni, sindacato, mondo della scuola,
della cultura, dello sport. Saranno circa 500 i familiari delle vittime
innocenti delle mafie presenti alla mobilitazione, e il numero è desti-
nato a crescere. L’iniziativa è stata presentata in Campidoglio dal sin-
daco Roberto Gualtieri insieme col fondatore di Libera, don Luigi
Ciotti. Alla conferenza stampa hanno partecipato anche Alfredo
Borrelli, figlio del maresciallo Francesco, vittima innocente di mafia, e
Gaetano Salvo, coordinatore di ‘Libera Roma’. Il 21 marzo un corteo

partirà alle 9 da Piazza Esquilino e arriverà al Circo Massimo dove -
alle 11 - verranno letti, uno per uno, i nomi delle vittime innocenti
delle mafie. Semplici cittadini, magistrati, giornalisti, appartenenti
alle forze dell’ordine, sacerdoti, imprenditori, sindacalisti, esponenti
politici e amministratori locali morti per mano delle mafie solo per-
ché, con rigore, hanno compiuto il loro dovere. Alle 11.45 seguirà l’in-
tervento conclusivo di Luigi Ciotti, mentre nel pomeriggio si svolge-
ranno seminari di approfondimento e proiezioni per gruppi e scuole.
Già mercoledì 20 marzo Roma abbraccerà le centinaia di familiari pro-
venienti da Calabria, Sicilia, Puglia, Campania, Nord Italia, Europa,
America Latina e Africa che alle 15 si ritroveranno nella Basilica di
Santa Maria in Trastevere per un’assemblea nazionale; a seguire ci
sarà una veglia. Libera ha scelto Roma per stare vicino a chi - nel
Lazio, come in altre Regioni - non si rassegna alla violenza mafiosa,
alla corruzione e agli abusi di potere e per valorizzare l’opera di tante
realtà, laiche e cattoliche, istituzionali e associative, impegnate per il
bene comune, per la dignità e la libertà delle persone. Lo slogan della
Giornata sarà ‘Roma città libera’ che evoca il capolavoro del neoreali-
smo ‘Roma città aperta’ un’opera d’arte che parla di resistenza e lotta
per la libertà. Un modo per esprimere la volontà che Roma sia città

libera dalle mafie e dalla corruzione, dall’indifferenza, ma anche dalla
politica distante dal bene comune e dalla prossimità con i cittadini.

Gualtieri: “Uccidono
e rubano il futuro di tutti”
Grazie a Libera per aver voluto a Roma questa manifestazione di
grandissima importanza, siamo orgogliosi si tenga qui. Durante la
giornata ci sarà la lettura solenne dei nomi delle vittime innocenti.
Invito tutti i romani a partecipare, sarà un momento contro la corru-
zione e la criminalità. Le mafie uccidono e rubano il futuro di tutti”.
Lo ha detto il sindaco di Roma, Roberto Gualtieri, nel corso della con-
ferenza stampa di presentazione della ‘Giornata della memoria e del-
l’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie’ - promossa
da ‘Libera’ - del 21 marzo, manifestazione che si svolgerà al Circo
Massimo a Roma

Giornata delle vittime delle mafie
Il 21 marzo manifestazione a Roma

L’assessore Baldassarre: “Ottime proposte
da Gaeta e Latina tra le dieci finaliste
candidate a Capitale della Cultura 2026”
“Oggi ho partecipato alle audizioni per l’in-
dividuazione della Capitale della Cultura
2026. Una giornata che ha visto il Lazio pro-
tagonista presso il Ministero della Cultura,
con le candidature di Gaeta e Latina. Il dos-
sier “Blu. Il clima della cultura” racchiude la
proposta di Gaeta, che abbraccia l’ambiente
e la scienza per ribadire la centralità umana
nello sviluppo spirituale. Una formula effica-
ce, che esalterà le caratteristiche di un’antica
e una nobile città del mare come Gaeta. Il
mare continuerà ad essere un patrimonio
strategico e un punto di riferimento per l’uo-
mo, anche nei secoli a venire. Invece la

seconda proposta riguarda “Latina Bonum
facere” e mette insieme le comunità rurali, a
partire dalle bonifiche pontine, e le nuove
utopie urbane, che sono rappresentate da

Latina e dalle altre città di fondazione. Si
tratta dei simboli dell’architettura razionali-
sta, che sono parte integrante della storia
della nostra Regione. Le peculiarità di Gaeta
e Latina sono un legame indissolubile del
patrimonio del Lazio. L’amministrazione
Rocca non farà mancare il suo sostegno”. Lo
ha dichiarato l’assessore alla Cultura, alle
Parti opportunità, alle Politiche giovanili e
della Famiglia e al Servizio civile, Simona
Baldassare margine delle audizioni tenutesi
presso il Ministero della Cultura in vista del-
l’assegnazione del titolo di Capitale italiana
della Cultura 2026.



Nuovo appello del Santo Padre per la pace. Lettura della catechesi affidata ad un collaboratore

Papa Francesco: “Preghiamo per i popoli
che stanno soffrendo per l’orrore delle guerre”
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Nuovo appello del Papa per la
pace. Bergoglio, che ha affidato
la lettura della catechesi ad un
collaboratore in quanto come
ha spiegato è ancora raffredda-
to, ha preso la parola al
momento dei saluti ai fedeli di
lingua italiana, interrotto da
qualche colpo di tosse, per pro-
nunciare poche parole.
“Ancora una volta, fratelli e
sorelle, rinnovo il mio invito a
pregare per le popolazioni che
soffrono l’orrore della guerra
in Ucraina e in Terra Santa,
come pure in altre parti del
mondo. Preghiamo per la pace,
chiediamo al Signore il dono
della pace”, ha detto
Francesco. “Di tutti i vizi, la
superbia è gran regina. Non a
caso, nella Divina Commedia,
Dante la colloca proprio nella
prima cornice del purgatorio:
chi cede a questo vizio è lonta-
no da Dio, e l’emendazione di
questo male richiede tempo e
fatica, più di ogni altra batta-
glia a cui è chiamato il cristia-
no”. Papa Francesco durante
l’Udienza Generale, conti-
nuando il ciclo di catechesi su
“I vizi e le virtù“, incentra la
sua riflessione sul tema “La
superbia”, un “male” che
avvelena “quel sentimento di
fraternità che dovrebbe invece
accomunare gli uomini”. Il
superbo, ha spiegato il
Pontefice nel testo, letto però
da un suo collaboratore,
(“Ancora sono raffreddato e
non posso leggere bene”) “è un
uomo facile al giudizio sprez-
zante: per un niente emette

sentenze irrevocabili nei con-
fronti degli altri, che gli paiono
irrimediabilmente inetti e inca-
paci. Nella sua supponenza, si
dimentica che Gesù nei
Vangeli ci ha assegnato pochis-
simi precetti morali, ma su uno
di essi si è dimostrato intransi-
gente: non giudicare mai”. “Ti
accorgi di avere a che fare con
un orgoglioso quando, muo-
vendo a lui una piccola critica
costruttiva, o un’osservazione
del tutto innocua, egli reagisce
in maniera esagerata, come se
qualcuno avesse leso la sua
maestà: va su tutte le furie,
urla, interrompe i rapporti con
gli altri in modo risentito”. Per
Francesco “c’è poco da fare con
una persona ammalata di
superbia. È impossibile parlar-
le, tantomeno correggerla, per-
chè in fondo non è più presen-
te a sè stessa. Con essa bisogna
solo avere pazienza, perchè un
giorno il suo edificio crollerà“.
“La salvezza passa per l’umil-
tà, vero rimedio a ogni atto di
superbia”, conclude il Papa.
“Nel Magnificat, Maria canta il
Dio che con la sua potenza
disperde i superbi nei pensieri
malati del loro cuore. È inutile
rubare qualcosa a Dio, come
sperano di fare i superbi, per-
chè in fin dei conti Lui ci vuole
donare tutto”.

“La superbia è un mostro
inquietante”
“Se la vanagloria è una malat-
tia dell’io umano, essa è ancora
una malattia infantile se para-
gonata allo scempio di cui è

capace la superbia”. “Gli anti-
chi greci la definivano con un
vocabolo che si potrebbe tra-
durre ‘eccessivo splendore’. In
effetti, la superbia è autoesalta-
zione, presunzione, vanità. Il
termine compare anche in
quella serie di vizi che Gesù
elenca per spiegare che il male
proviene sempre dal cuore del-
l’uomo. Il superbo è uno che
pensa di essere molto più di
quanto sia in realtà; uno che
freme per essere riconosciuto
più grande degli altri, vuole
sempre veder riconosciuti i
propri meriti e disprezza gli
altri ritenendoli inferiori”, sot-
tolinea il Pontefice nel discor-
so. “Analizzando le follie del-
l’uomo, i monaci dell’antichità
riconoscevano un certo ordine
nella sequenza dei mali: si
comincia dai peccati più gros-
solani, come può essere la gola,
per approdare ai mostri più
inquietanti. Di tutti i vizi,-

rimarca Bergoglio - la superbia
è gran regina. Non a caso, nella
Divina Commedia, Dante la
colloca proprio nella prima
cornice del purgatorio: chi
cede a questo vizio è lontano
da Dio, e l’emendazione di
questo male richiede tempo e
fatica, più di ogni altra batta-
glia a cui è chiamato il cristia-
no. In realtà, dentro questo
male si nasconde il peccato
radicale, l’assurda pretesa di
essere come Dio”. Nella cate-
chesi letta da un collaboratore,
Bergoglio ha stilato la lista dei
sintomi del superbo: “È un
male con un evidente aspetto
fisico: il superbo è altero, ha
una “dura cervice”, cioè, ha un
collo rigido, che non si piega.
Saluto cordialmente i pellegri-
ni polacchi, in particolare la
delegazione di Podkarpacie,
venuta in occasione
dell’80esimo anniversario
dalla morte della beata fami-

glia Ulma. Per la ricorrenza,
nei Giardini Vaticani si terrà
una cerimonia per la piantu-
mazione del melo innestato dal
beato Jozef Ulma. Benedico
tutti di cuore”. Così Papa
Francesco nell’Udienza
Generale, annunciando la ceri-
monia in memoria della fami-
glia Ulma, trucidata per aver
aiutato gli ebrei. Josef e
Wiktoria Ulma e i loro 7 figli,
di cui uno in procinto di nasce-
re, sono stati proclamati beati il
10 settembre del 2023.

Il Papa domani in San Pio V
confesserà e presiede messa
Papa Francesco sarà venerdì 8
marzo nella parrocchia roma-
na di San Pio V, in Largo San
Pio V, 3 per presiedere alle
16:30 la celebrazione delle “24
Ore per il Signore”, iniziativa -
giunta all’undicesima edizione
- quaresimale di preghiera e
riconciliazione voluta dallo
stesso Pontefice e che ogni
anno si celebra nelle diocesi di
tutto il mondo alla vigilia della
quarta domenica di
Quaresima. Durante la celebra-
zione ci sarà la possibilità, per
tutti i fedeli che lo desiderano,
di ricevere il sacramento della
riconciliazione. Anche Papa
Francesco ascolterà le confes-
sioni di alcuni penitenti. Il
motto scelto dal Papa per que-
sta edizione (8 e 9 marzo) è
tratto dal capitolo 6 della
Lettera ai Romani:
“Camminare in una vita
nuova”. - In preparazione alla
Pasqua di Risurrezione, nella

serata del venerdì e durante
l’intera giornata del sabato, si
propone alle comunità eccle-
siali di prevedere un’apertura
straordinaria delle chiese, in
modo da offrire ai fedeli l’occa-
sione di sostare in qualsiasi
momento in adorazione e l’op-
portunità di confessarsi.
L’edizione di quest’anno si
inserisce nel percorso
dell’Anno della Preghiera, e la
“24 Ore per il Signore” sarà
l’occasione per fare esperienza
della preghiera del perdono.
Le porte aperte delle chiese
sono il simbolo dell’amore
misericordioso di Dio. In pre-
parazione alla “24 Ore per il
Signore”, il Dicastero per
l’Evangelizzazione ha pubbli-
cato un sussidio pastorale che
contiene schede per la preghie-
ra personale e suggerimenti
per la celebrazione in comuni-
tà. Si rinnova, infatti, la propo-
sta alle diocesi e alle parroc-
chie, in Italia e nel mondo, di
celebrare il momento di pre-
ghiera anche nella propria
comunità. Il sussidio è scarica-
bile gratuitamente, nelle ver-
sioni in lingua italiana, inglese,
spagnola, portoghese, polacca,
francese, dal sito del Dicastero.
Sarà disponibile un numero
limitato di biglietti per parteci-
pare alla liturgia con Papa
Francesco. I biglietti potranno
essere ritirati, fino a esauri-
mento, da martedì 5 marzo a
giovedì 7 marzo, dalle ore 10
alle ore 17, presso l’Info Point
del Giubileo 2025 in Via della
Conciliazione, 7. 

L’agenzia delle dogane non chiuderà
Il Vicepresidente di Anci Lazio Gianluca Quadrini rassicura che verrà potenziata
Gianluca Quadrini ha incontrato il
Responsabile della Direzione
Organizzazione e digital transfor-
mation dell’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli, Stefano Saracchi,
per conoscere il futuro delle sedi
ADM nella città di Frosinone. Un
proficuo dialogo da remoto tra il
Direttore dell’Organizzazione
dell’ADM, Stefano Saracchi, e il
Vicepresidente di Anci Lazio e
Presidente del Consiglio della
Provincia di Frosinone, Gianluca
Quadrini: argomento dell’incon-
tro, le notizie che da qualche gior-
no interessano il territorio per la
riorganizzazione degli uffici
dell’Agenzia. L’incontro è avvenu-
to a seguito della lettera inviata ieri
dal Presidente Quadrini al
Consigliere Roberto Alesse,
Direttore dell’Agenzia. Da quanto
è emerso, l’ing. Saracchi ha preci-
sato che la riorganizzazione è pre-
vista da una norma nazionale che
impone l’unificazione dei servizi
dei monopoli con quelli doganali.
L’Agenzia ha elaborato un proget-

to organizzativo che non produce
impatti sulle sedi della Città. Il
Direttore Saracchi ha, quindi, ras-
sicurato che la sede di Frosinone
non verrà, pertanto, in alcun
modo chiusa. “La notizia che gli
uffici dell’ADM di Frosinone non
chiuderanno, a seguito anche delle
mie sollecitazioni e perplessità, mi
solleva dalle preoccupazioni avute
in questi giorni. Ringrazio, quindi,
il Consigliere Alesse, per la pron-

tezza avuta nel farmi contattare
dai suoi collaboratori e per averci
fatto avere ogni delucidazione in
merito alla situazione degli uffici
nel nostro capoluogo. Scongiurata,
quindi, la chiusura, l’Ente
Provincia ha manifestato la pro-
pria disponibilità ad individuare
possibili soluzioni logistiche alter-
native nella città. Ho dato piena
disponibilità di collaborazione in
quanto dal nostro colloquio da

remoto, nel mio ufficio provincia-
le, è emerso l’auspicio di trovare
una sede unica che riconosca l’im-
portanza istituzionale alle attività
svolte da questa strategica
Amministrazione dello Stato.” Il
Direttore Saracchi ha spiegato che
le esigenze di sicurezza, efficienza
e rappresentatività suggeriscono
la necessità di individuare una
sede adeguata al funzionamento
ottimale del servizio che assicuri il
necessario presidio del territorio.
La Direzione Territoriale Lazio e
Abruzzo è, quindi, a lavoro per
identificare la soluzione più
opportuna. “Potrebbe essere valu-
tata la possibilità di trasferire
l’Agenzia in un edificio apposita-
mente individuato e dedicato, che
rispecchi - suggerisce Quadrini - la
rilevanza e il prestigio dell’attività
svolta. Questa scelta contribuireb-
be a valorizzare il lavoro dei
dipendenti garantendo al contem-
po una maggiore efficienza nei
servizi offerti e la possibile perma-
nenza anche della figura del diri-

gente. Non bisogna dimenticare
quanto l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli sia cruciale per il
nostro territorio in quanto contri-
buisce, in maniera significativa,
alla salvaguardia dell’interesse
pubblico e al corretto funziona-
mento dell’economia del territo-
rio.” Il Vicepresidente di Anci
Lazio, dopo l’incontro, si è recato
personalmente presso l’Ufficio
delle dogane di Frosinone, segno
tangibile di impegno e sensibilità
che Quadrini sta dimostrando
verso questo argomento. “Ho
incontrato il Vicedirettore, Carlo
De Aloysio, che ringrazio per

avermi ricevuto. Ho confermato la
mia disponibilità e rassicurato i
lavoratori che l’ADM rimarrà
aperta. Ho parlato, inoltre, telefo-
nicamente con il Direttore
Territoriale Lazio e Abruzzo,
Davide Miggiano, con il quale
abbiamo concordato che presto ci
incontreremo per individuare una
soluzione che garantisca una
nuova sede e la tranquillità dei
lavoratori. Stiamo trovando le
soluzioni ma rassicuro che l’ufficio
di Frosinone non chiuderà.
Ringrazio tutti i dirigenti per l’im-
pegno e la disponibilità dimostra-
ta.”



Oltre 37mila i visitatori dei Musei Civici 
per la prima domenica del mese gratuita

Conferenza di presentazione del nuovo bando presso lo spazio polifunzionale del mercato
Ponte Milvio, il mercato via Riano riparte
con nuovi bandi e il centro polifunzionale

laVocegiovedì 7 marzo 20246 • Roma

“Sono tre gli assi su cui negli
ultimi due anni come
Municipio XV abbiamo lavora-
to per la ripartenza del mercato
di Ponte Milvio, in sofferenza
ormai da tempo. Una strategia
mirata per il rilancio di questo
importante presidio sociale e
commerciale del nostro territo-
rio e punto di riferimento per
interi quartieri. Dopo due anni
di controlli incrociati, per cui
ringraziamo gli uffici commer-
cio e bilancio del Municipio e la
Polizia Locale, abbiamo avviato
le decadenze dei banchi vuoti e
pubblicato il nuovo Avviso
Pubblico per la riapertura di 18
box che rappresentano oltre il
25% dell’organico dell’intero
mercato, con la possibilità per
alcuni di questi banchi, di aper-
tura prolungata oltre l’orario
mattutino per andare incontro
alle esigenze della clientela.
Fondamentale è stata la colla-
borazione dell’AGS, associazio-
ne dei mercatari di Ponte
Milvio, e di quegli operatori
che, nonostante le difficoltà di
questi anni affrontate anche con

le chiusure per l’emergenza
Covid, hanno tenuto aperti i
propri banchi. Inoltre, con la
vittoria del bando della
Regione Lazio che prevede il
finanziamento di 100mila euro
per la riqualificazione di aree
mercatali, di cui siamo risultati
l’unico municipio vincitore,
saranno avviati importanti
lavori di riqualificazione dell’il-
luminazione interna del merca-

to e sulla segnaletica, oltre alla
realizzazione di una domus
ecologica per il corretto conferi-
mento dei rifiuti e l’allestimento
di una “food court” con tavoli,
ombrelloni e sedute, per per-
mettere ai clienti del mercato di
consumare sul posto il cibo
acquistato. Si sono infine con-
clusi i lavori del nuovo spazio
polifunzionale allestito all’in-
terno del mercato nei locali di

proprietà del Municipio, per cui
sarà pubblicata a breve una
manifestazione di interesse
volta a recepire un progetto di
qualità che valorizzi gli aspetti
educativi, sociali, formativi e
permetta allo spazio di restare
aperto valorizzando il concetto
di luogo come punto di incon-
tro e di aggregazione del terri-
torio. Come anche ribadito
dall’Assessora capitolina alle

Politiche della Sicurezza,
Attività Produttive e Pari
Opportunità, Monica Lucarelli:
“Iniziative come queste mirano
a portare nuova linfa vitale ai
mercati rionali, ancora indebo-
liti dalla crisi post-pandemica e
dall’aumento delle materie
prime. La sostenibilità, la pro-
mozione del cibo sano a km0 e
la rigenerazione dei nostri mer-
cati sono infatti per la nostra
amministrazione fondamentali,
al fine di migliorare la qualità
della vita dei nostri cittadini.
Valorizzare questi luoghi è
sinergico sia per l’economia,
che per il tessuto sociale e cultu-
rale, costituendo luoghi di
aggregazione preziosi per il ter-
ritorio. Per questo auspico una
grande partecipazione al
bando, per dare un nuovo slan-
cio a queste piazze di incontro
fondamentali per i quartieri.
Ringrazio il Presidente
Torquati e l’Assessore Martelli
per l’importante lavoro messo
in campo per il mercato di
Ponte Milvio”. Il lavoro che
abbiamo portato avanti in que-

sti due anni su questo mercato,
per cui vogliamo ringraziare la
Presidente di Commissione,
Laura Gigli, il nostro ufficio
SUAP, l’Ufficio Tecnico e la
Polizia Locale del XV Gruppo
Cassia, ci ha permesso di recu-
perare una situazione abbando-
nata per troppo tempo e arriva-
ta ormai a un punto di non
ritorno. Questo però è solo un
ulteriore punto di partenza, per
rendere il mercato sempre più
attrattivo e pronto a recepire le
esigenze della clientela, in un
contesto completamente diver-
so rispetto a qualche anno fa.
Lo stesso impegno e la stessa
attenzione messa su tutte le
altre aree mercatali del nostro
quadrante, anche grazie all’ap-
provazione del nuovo Piano del
Commercio su area pubblica
che intende impostare una stra-
tegia articolata per supportare e
rilanciare questo settore.” Così
in una nota il Presidente del
Municipio XV Daniele Torquati
e l’Assessore alle Politiche del
Commercio e attività produtti-
ve, Tommaso Martelli.

“Nonostante il lungo percorso di
confronto iniziato lo scorso novem-
bre con la maggioranza e l’opposi-
zione, l’assessorato, e con il coinvol-
gimento delle realtà territoriali, spia-
ce constatare che la mozione presen-
tata dall’Alleanza capitolina Verdi-
Sinistra sulla salvaguardia del
‘Pratone di via Teulada’ non sia arri-
vata all’approvazione oggi dell’aula
Giulio Cesare. Pur comprendendo la
necessità del Tribunale di Piazzale
Clodio di realizzare interventi riqua-
lificazione della città giudiziaria,
abbiamo sempre ritenuto prioritario
sottrarre alla cementificazione
un’area di grande pregio soggetta a
vincoli storico - archeologici-
ambientali come quello della
Riserva Naturale di Monte Mario.
Per questo la nostra mozione,
ampiamente nota da tempo a tutte le
forze politiche di questa ammini-

strazione, chiedeva di rimodulare il
Protocollo d’intesa firmato tra
Ministero della Giustizia e Regione
Lazio, e approvato con deliberazio-
ne dalla Giunta capitolina guidata
dalla ex Sindaca Raggi, con l’obietti-
vo di salvaguardare la Riserva
Naturale attraverso interventi di
valorizzazione dell’area verde da
destinare alla fruizione dei cittadini
che rischiano di perdere una delle
poche zone verdi rimaste fruibili in
quel quadrante. Oltre a chiedere
l’apertura di un tavolo istituzionale

con l’Agenzia del Demanio per pro-
muovere l’assegnazione del Pratone
al Municipio I che, in modo biparti-
san, ha già approvato tre atti per la
tutela e valorizzazione dell’area,
finanziando lo svolgimento di attivi-
tà socioculturali. Con il nuovo
modello di sviluppo prodotto a
seguito della pandemia da Covid-19
basato sulla sostenibilità ambientale
e sul recupero degli edifici già esi-
stenti, e con l’introduzione del pro-
cesso telematico del sistema penale,
e prima ancora con la normativa che

introduce la dematerializzazione dei
documenti della PA, riteniamo che
una possibile soluzione alle esigenze
di riorganizzazione degli spazi del
Tribunale non sia quella di continua-
re a edificare ma riutilizzare i tanti
edifici abbandonati appartenenti al
patrimonio pubblico di quel qua-
drante della città. Anche alla luce
dell’innegabile cambiamento clima-
tico in atto, lo stop al consumo di
suolo deve essere una necessità
inderogabile per tutti, per di più su
un’area naturalistica protetta. La

cura e la protezione del verde e della
biodiversità per noi dell’Alleanza
Verdi-Sinistra rappresenta una prio-
rità assoluta e per questo, insieme ai
cittadini, comitati e associazioni
ambientaliste, continueremo a bat-
terci in tutte le sedi opportune, per
impedire la realizzazione di questo
scempio. Modificare la destinazione
d’uso di un’area riserva naturale
inserita nel piano paesaggistico
regionale creerebbe un pericoloso
precedente da scongiurare in ogni
modo. Ci auguriamo che, viste
anche le dichiarazioni dei partiti di
maggioranza oggi in Aula, il prov-
vedimento possa presto tornare
all’attenzione dell’Assemblea capi-
tolina”. Così, in una nota, i consiglie-
ri dell’Alleanza capitolina Verdi-
Sinistra Alessandro Luparelli,
Ferdinando Bonessio, Michela
Cicculli.

Pratone via Teulada, Luparelli-Bonessio-Cicculli (AVS):
“C’è chi non prende posizione rispetto alla salvaguardia 
ma noi continueremo a batterci contro questo scempio”

Sono stati complessivamente 37.336 i visitatori dei Musei Civici di Roma
ieri, in occasione della prima domenica del mese a ingresso gratuito. La
tradizionale possibilità di visitare gratuitamente gli spazi del Sistema
Musei di Roma Capitale e alcune aree archeologiche della città ha regi-
strato un picco di 4.612 ingressi ai Musei Capitolini, 4.199 ai Musei di
Villa Torlonia, 3.100 alla Centrale Montemartini, 2.936 ai Mercati di
Traiano, 2.275 a Palazzo Braschi dove sono in corso le mostre “Ukiyoe”
(2.190 ingressi) e “Giacomo Matteotti. Vita e morte di un padre della
democrazia”, 2.490 al Museo di Roma in Trastevere, che ospita la mostra
su Rino Gaetano ieri visitabile gratuitamente. Sempre ieri sono stati
1.530 i visitatori del nuovo Museo della Forma Urbis e 1.238 quelli
dell’Area Sacra di largo Argentina. “Il successo di visitatori ieri per i
Musei civici di Roma conferma la bontà dell’iniziativa di fruizione libe-
ra dell’offerta culturale del nostro Sistema dei Musei con le domeniche
a ingresso gratuito. Molto visitate anche le mostre in corso presso i nostri
spazi museali, sia quelle a ingresso gratuito sia le altre a pagamento, con
ingresso ridotto per i possessori della MIC Card, che hanno tutte regi-

strato numeri positivi. Roma si conferma città inclusiva attraverso
un’idea di cultura aperta e accessibile che permette di vivere appieno il
suo patrimonio culturale e archeologico”, commenta l’assessore alla
Cultura di Roma Capitale, Miguel Gotor. “L’insieme di collezioni per-
manenti ed esposizioni temporanee, caratterizzate da una grande diver-
sità, rende unico il patrimonio culturale dei musei civici di Roma
Capitale. In questi mesi abbiamo lavorato a un’offerta culturale pensata
per andare incontro a tutti i pubblici e a interessi differenti: dalle impor-
tanti aperture di nuove aree archeologiche a mostre di arte classica come
“Fidia” ai Musei Capitolini o di arte moderna dal respiro internaziona-
le come “Ukiyoe” sul Giappone, a esposizioni che documentano la
nostra storia contemporanea, come quella dedicata a Giacomo Matteotti
a Palazzo Braschi o a Rino Gaetano al Museo di Roma In Trastevere”,
dichiara Claudio Parisi Presicce, Sovrintendente Capitolino ai Beni
Culturali. Questi i musei civici aperti ieri in occasione della gratuità:
Musei Capitolini, Mercati di Traiano - Museo dei Fori Imperiali, Museo
dell’Ara Pacis, Centrale Montemartini, Museo di Roma a Palazzo

Braschi, Museo di Roma in Trastevere, Galleria d’Arte Moderna, Musei
di Villa Torlonia, Serra Moresca di Villa Torlonia, Museo Civico di
Zoologia, Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco, Museo Carlo
Bilotti - Aranciera di Villa Borghese, Museo Napoleonico, Museo Pietro
Canonica a Villa Borghese, Museo della Repubblica Romana e della
memoria garibaldina, Museo di Casal dè Pazzi, Museo delle Mura, Villa
di Massenzio. L’iniziativa è stata promossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura - Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali.





Artigianato di qualità, innovazione e tante
idee per abitare l’esterno a Casaidea 2024
Dal 16 al 24 marzo, alla Fiera di Roma, anche una collettiva di 71 imprese rappresentanti
la maestria del territorio, negli stand di Camera di Commercio di Roma e Regione
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Aria di primavera, voglia di
vivere e abitare la bella stagione:
tante idee per arredare l’esterno
tornano in mostra quest’anno a
Casaidea 2024, la manifestazio-
ne organizzata da MOA Società
Cooperativa, che dal 16 al 24
marzo alla Fiera di Roma propo-
ne le soluzioni delle oltre 150
aziende presenti per la 48a edi-
zione dell’expo. Un appunta-
mento fieristico - con ingresso
aperto al pubblico e gratuito per
tutta la durata della manifesta-
zione - atteso dalle migliaia di
visitatori che potranno scoprire
in nove giorni anteprime e novi-
tà per l’abitare altamente qualifi-
cate e specializzate, soluzioni
all’insegna di stile in un mix tra
innovazione e tradizione. A
Casaidea 2024 ampio spazio è
dedicato all’artigianato di alta
qualità che rappresenta le mae-
strie del territorio negli stand di
Camera di Commercio di Roma
e Regione Lazio, presenti con
una collettiva di 71 imprese par-
tecipanti. “Negli anni Casaidea
ha assunto rilevanza nazionale
sia per la qualità dell’offerta pro-
posta che per l’opportunità eco-
nomica che rappresenta, anche
per l’indotto ad essa collegato -
spiega Massimo Prete, presiden-
te di MOA Società Cooperativa.
Il format della manifestazione fa
dialogare con intelligenza, al
suo interno, industria e artigia-
nato di alto livello, promuoven-
do i marchi più significativi del
settore, in un concept espositivo
che conduce il visitatore in un
percorso libero tra gli stand, sti-
molando interesse, attenzione e
gusto attraverso contaminazioni
estetiche continue”.

Vivere gli esterni
come una stanza in più
Dopo un inverno freddo, la ten-
tazione di riscoprire gli spazi
aperti è irresistibile. In Italia,
complice un clima solitamente
mite, la scelta della sistemazione
outdoor è sempre stata molto
curata, ancora più negli ultimi

tempi in cui il mercato si è con-
solidato: se le case sono sempre
più piccole maggiore attenzione
si riserva infatti a spazi come
giardini, balconi, terrazze e por-
ticati, sia di pertinenza diretta
che condominiali. Tali aree
diventano fondamentali per
recuperare spazio da adibire a
nuove funzioni, quasi come una
stanza aggiuntiva. Si sono tra-
sformati i luoghi di aggregazio-
ne e di convivialità, il “salotto”
si trasferisce nella bella stagione
all’aperto e il confine tra indoor
e outdoor si fa sempre più sotti-
le.
Questa tendenza ad abitare
sempre di più le aree esterne,
accentuata negli ultimi anni
dalla pandemia, ha portato a un
aumentare della cura nella scel-
ta degli elementi compositivi
così come della progettazione di
giardini e balconi. Per esaudire
queste esigenze, a Casaidea
2024 si possono trovare le solu-
zioni più moderne e innovative,
dagli arredi ai caminetti o ai
forni per la cottura di cibi, dal-
l’illuminazione per esterni alle
piscine, sia nello stile contempo-
raneo internazionale, sia nelle
espressioni nazionali più tradi-
zionali. Uno dei focus principali
riguarda i materiali utilizzati,
tutti all’avanguardia e rispettosi
dell’ambiente. Sono gli stessi
designer a mixare diversi tipi di
elementi dalle diverse consisten-
ze: il legno è uno dei protagoni-
sti e viene abbinato a tutte le
forme di alluminio, ferro battu-

to, acciaio inossidabile e altri
metalli. L’accostamento di
superfici materiche, così comuni
in natura, diventa sempre più
presente negli arredi: è il caso
delle soluzioni da esterni (e da
interni) realizzati in pietra vul-
canica e lavica, materiale presso-
ché indistruttibile, che viene
dipinta per dare un tocco di
colore e di personalizzazione
davvero originale sotto forma di
tavoli, pannelli decorativi, spec-
chiere, lavandini, pareti doccia,
pavimenti, dal sapore classico al
contemporaneo. Una soluzione
di arredo, quella presente a
Casaidea 2024 con Domiziani,
dalla componente artistica,
quasi pittorica, che dona caratte-
re all’ambiente.

L’innovazione esalta 
i momentidi benessere, 
dentro e fuori casa
Regalarsi dei momenti di puro
relax a fine giornata, dopo il
lavoro e i molti impegni quoti-
diani, è sicuramente un modo
per avere benefici su corpo e
mente. Ma se non sempre è pos-
sibile regalarsi una fuga in un
centro benessere, perché non
portare la Spa in casa? In mostra
a Casaidea 2024 sono presenti le
poltrone massaggianti, soluzio-
ni futuristiche proposte da
Komoder, che grazie alle moltis-
sime funzioni di cui sono dotate
promettono di sciogliere e rilas-
sare i muscoli in tensione, alle-
viare i dolori alla schiena,
distendere i nervi e facilitare la

circolazione, direttamente e
comodamente in casa propria. I
tipi di massaggi da potersi
godere in poltrona sono diversi -
shiatsu, a scorrimento, pressio-
ne, vibrazione e compressione
d’aria - una nuova soluzione di
benessere indoor, senza rinun-
ciare al design e allo stile della
propria abitazione, con modelli
eleganti e confortevoli, da posi-
zionare in salotto, in camera da
letto o... in ufficio. La ricerca di
materiali innovativi porta il
relax nelle proprie abitazioni
anche con la Spa idromassaggio
portatile che può essere istallata
ovunque, senza alcuna prepara-
zione preventiva, anche in casa,
dalla sala wellness al terrazzo.
La struttura interna delle mini
piscine Softub è realizzata in
PolyBond®, un materiale molto
leggero e ad alto potere isolante
che mantiene il calore all’interno
della vasca, abbattendo il consu-
mo di energia elettrica, mentre il
rivestimento è in LeatherTex®,
un vinile estremamente resi-
stente a prova di intemperie. A
completare il senso di benessere,
l’illuminazione a LED che crea
giochi di luce e atmosfera e il
nuovo bordo realizzato in allu-
minio e Teak.

Riciclare, riutilizzare 
e ridurre, per avere 
un giardino sostenibile
Fertilizzare il terreno in modo
completamente naturale senza
utilizzare additivi chimici e
senza irrigare eccessivamente è

un bel vantaggio nella cura del
giardino, nel rispetto dell’ecosi-
stema: il taglio senza raccolta
infatti, oltre a fare ottimizzare i
tempi, è un alleato dell’ambien-
te perché l’erba, polverizzata
finemente, entra a contatto
diretto con il terreno, diventan-
do un fertilizzante che si assorbe
in pochissimo tempo. Per la
prima volta a Casaidea i prodot-
ti dell’azienda italiana Grin che
propone una manutenzione
ecosostenibile degli spazi verdi
dove si raggiunge l’indipenden-
za dalle isole ecologiche, rici-
clando e riutilizzando gli scarti.
Il riciclo dell’erba polverizzata
con il sistema di taglio brevetta-
to permette la trasformazione di
uno “scarto” in prezioso conci-
me, in grado di aumentare la
presenza di sostanza organica
nel terreno: si tratta dell’humus,
uno dei fattori chiave per creare
un suolo stabile e fertile, capace
di cedere facilmente nutrimenti
ed equilibrare la presenza di
aria e acqua. La polverizzazione
del prato evita il trasporto del-
l’erba nell’isola ecologica, che
oltre a essere noioso e faticoso,
necessita dell’utilizzo di un
mezzo su ruote spesso inqui-
nante e causa una gestione del
rifiuto onerosa per la comunità,̀
risparmiando così tempo e fati-
ca. Con i biotrituratori è poi pos-
sibile triturare siepi, alberi e
arbusti, ottenendo un cippato
che può essere riutilizzato per la
pacciamatura o per essere
miscelato al terreno. Il cippato

decomponendosi diventa otti-
mo concime naturale, funge da
riserva idrica e aiuta a protegge-
re dalla siccità, con una conse-
guente diminuzione del fabbiso-
gno idrico e risparmio di acqua.
Inoltre, limita la crescita delle
erbe infestanti, di conseguenza
diminuisce le azioni di diserbo,
protegge il terreno dagli agenti
atmosferici, dagli stress termici e
dall’erosione.

Non solo outdoor
Per gli amanti del minimal non
manca mai il classico bianco e
nero, mentre per chi vuole osare
abitano la casa nuove combina-
zioni cromatiche dagli effetti
suggestivi, con tonalità metalli-
che e iridescenti che regalano
agli ambienti un tocco di con-
temporaneità. Di ispirazione
industrial è la presenza di com-
ponenti semplici ed essenziali in
ferro, che donano carattere
all’ambiente con strutture geo-
metriche e funzionali. La geo-
metria è presente anche nei tes-
suti e carte da parati, come nel
design di complementi d’arre-
do. 
Sempre di tendenza sono pro-
poste e soluzioni salva spazio e
trasformabili, per ambienti leg-
geri e luminosi, con punti luce
che pongono l’attenzione sugli
arredi più originali, pochi pezzi
selezionati che donano carattere
a tutta la casa. Vince il contrasto,
di materiali e stili. Le sedute,
espressione di un nomadismo
contemporaneo, calcano la
scena come protagoniste: sedie,
divani e poltrone sono trasfor-
mabili e al centro dell’armonia
dello slow-living, un’atmosfera
che deve essere polifunzionale
per vivere insieme i momenti
informali così come adattarsi a
nido privato per abbandonarsi
alla lettura e all’ascolto di buona
musica. Una sedia, un pouf o
una lounge chair sono elementi
di arredo ricercati che donano
alla casa tocchi di design dal
forte impatto visivo.



“VelaScuola” è il progetto
della Federazione Italiana
Vela, in collaborazione con il
MIM (Ministero
dell’Istruzione e del Merito),
che consente allo sport della
vela di entrare nelle Scuole
durante l’orario curriculare: si
tratta di attività teorica in aula
e pratica in acqua, curata attra-
verso i Circoli Velici affiliati
alla Federazione Italiana Vela.
Il principale obiettivo del pro-
getto consiste nello sviluppo di
una “cultura nautica” tra gli
alunni delle Scuole. Per il rag-
giungimento di tale obiettivo
si passa attraverso quattro fasi:
- La scoperta e la ricerca, attra-
verso le materie scolastiche,
della cultura sportivo-marina-
ra; - L’instaurazione di corretti
modelli di vita sportiva; - Lo
sviluppo di una sana coscienza
ambientale; - L’acquisizione di
conoscenze e di abilità, che
costituiranno la base di future
professionali. L’Associazione
nautica Campo di Mare asd ha
sposato sin dalla prima edizio-

ne del 2009 il Progetto; il 2024
è il 16.esimo anno che
“Velascuola” è entrata, grazie
alla sensibilità ed alla disponi-
bilità dei Dirigenti scolastici e
delle Insegnanti, nell’Istituto
Comprensivo “Marina di
Cerveteri”. Il Progetto, che
quest’anno coinvolgerà 5 classi
e ben 99 alunni, si avvale della
professionale collaborazione
dell’istruttore F.I.V. Alberto
Concutelli che con i suoi inter-
venti in aula introdurrà gli
alunni alla conoscenza del-
l’ambiente marino e degli
sport velici; al termine dell’an-
no scolastico l’Associazione
nautica ospiterà alunni ed
insegnanti presso la propria
Sede nautica ove gli allievi
potranno concretizzare le
nozioni apprese in aula e, con-
dizioni meteo e del mare per-
mettendo, effettuare delle
uscite in barca per mettere in
pratica le prime manovre e
provare l’ebrezza del vento sul
viso, sensazione bellissima che
solo la barca a vela può dare.
Ed è solo l’inizio di un’avven-
tura in quanto i partecipanti al
“Velascuola” avranno la possi-
bilità di coltivare la passione
per il mare frequentando i
corsi estivi che l’Associazione
nautica da tanti anni propone
a Campo di Mare.

Da un inganno nasce un amore. La
storia è ambientata a Milano negli
anni ‘70. Marco e Letizia, giornalista
e fotografa, sono colleghi di lavoro e
hanno una breve relazione senti-
mentale. La donna desidera un
figlio e decide che Marco potrebbe
essere l’uomo giusto come donatore
di seme inconsapevole. Il protagoni-
sta ha sogni premonitori che lo col-
locano nella categoria degli umani

con capacità extrasensoriali stretta-
mente legate alle emozioni d’amore.
Il progetto si realizza, Letizia decide
di non comunicare la notizia a
Marco, ma ha un ripensamento e lo
informa della gravidanza. La rea-
zione è inaspettata. Tutti i perso-
naggi e gli eventi sono presentati
con approfondita introspezione psi-
cologica e in una visione positiva
dei sentimenti e della vita. Patrizia

Bettinelli è docente di lettere, gior-
nalista, operatore olistico come
Master di Reiki, è nata a Milano e
vive a Cerveteri in provincia di
Roma. Ha pubblicato “Bosnia” rac-
colta poetica (1995); “Il bambino che
vola” favole per bambini (2020);
“Storie di donne sopravvissute”
raccolta di racconti, poesie (2020).
Da sempre presente nel mondo
della cultura, è stata presidente di

associazioni culturali, attiva nel
volontariato per le tematiche relati-
ve alle donne, ai giovani, agli stra-
nieri e al mondo della disabilità.
(Per info 069943140 - Modalità di
partecipazione: INGRESSO GRA-
TUITO).

“La nuova provincia è lo strumento
per far crescere il nostro territorio”
Insieme per Cerveteri: “L’amministrazione se ne renda
conto per dare un futuro occupazionale ai nostri giovani”
Una nuova provincia da
Fiumicino a Montalto di
Castro, che comprenderebbe
12 comuni, per un totale di 220
mila abitanti. Si va verso una
programmazione per realizza-
re il sogno dei cittadini del
litorale, quello di scindersi da
Roma. Per il gruppo Insieme
per Cerveteri, guidato dal con-
sigliere Gianluca Paolacci, la
provincia Porta d’Italia è una
vera opportunità per dare un
valore al territorio, che può
avare un rilancio sociale, cul-
turale ed economico. “Ho par-
tecipato alla conferenza al
comune di Ladispoli, ed ho
apprezzato le considerazioni
fatte dagli amministratori -
commenta Paolacci - Noi come
Insieme per Cerveteri siamo in
totale accorso, crediamo che
per sviluppare turismo, porta-
re nuovi posti di lavoro e
godere di servizi alla scuola e
alla sanità, ci sia bisogno di
autonomia. Possiamo dare un
futuro ai nostri giovani con
l’istituzione della Provincia,

che ha diritto a un ospedale,
un ateneo universitario. una
Prefettura e una Questura,
tanto per citare alcuni enti. Ciò
è sinonimo di sviluppo e cre-
scita, di riprenderci quello che
ci manca, visto che Cerveteri è
stata abbandonata dalla politi-
ca romana. Senza dimenticarci
che ci sarà la nascita di una
classe dirigente politica, che ci
darà la possibilità di avere

nostri rappresentanti in regio-
ne o in parlamento. Pertanto
spero che l’amministrazione si
attivi per far nascere questo
importante progetto”.

Paolacci sull’abbandono
della strade rurali
Le piogge di questi giorni,
hanno riproposto le solite pro-
blematiche del manto stradale.
A Cerveteri, per esempio, ci

sono strade nelle campagne
che sono diventate impercorri-
bili. Ad alzare la voce è il con-
sigliere di opposizione
Gianluca Paolacci, che in meri-
to allo stato di salute delle
strade, è intervenuto, chieden-
do all’amministrazione di
provvedere “Non possono
addebitare le responsabilità
all’Arsial, titolare delle strade,
dove passano vetture e nean-
che i trattori riescono a transi-
tare - dice Paolacci -. Ci sono
buche, avvallamenti e le ripa-
razioni fai da te non ne curano
l’annoso disagio. Dobbiamo
una volta tutta chiarire con
l’Arsial che bisogna fare degli
interventi seri, non alla viva al
parroco. Non vi è illuminazio-
ne, le vie sono buie, ditemi voi
se è possibile che gli automo-
bilisti debbano fare tanta
attenzione per non rovinare le
auto. Tutto questo non è più
tollerabile, al sindaco chiedo
di far sì che anche gli abitanti
delle zone rurali non vengano
considerati in seconda fascia”.

Domani “Il Rifugio degli Elfi” ospiterà
la presentazione del libro “Il seme rubato”
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Il progetto, giunto al sedicesimo anno, torna
nell’Istituto Comprensivo Marina di Cerveteri

“VelaScuola”, 
il mare a portata 
di bambino

L’autrice Patrizia Bettinelli dialogherà con Barbara Pignataro
La copertina del libro è firmata dal Mastro Carlo Grechi



“Ladispoli celebrerà la Giornata interna-
zionale della Donna con un evento che
coniugherà tematiche di stretta attualità al
desiderio di celebrare un momento di
aggregazione con spirito costruttivo e
positivo”. Con queste parole
Alessandra Feduzi, assessore alla
sanità, ha annunciato l’incontro
“Dipendenza affettiva e difesa perso-
nale” che si svolgerà l’otto marzo
nella sala polivalente della biblioteca
comunale in via Caltagirone a partire
dalle ore 18. “Viviamo un momento sto-
rico altamente drammatico - prosegue
l’assessore Feduzi - come confermato dai

venti femminicidi commessi dall’inizio
dell’anno. Il convegno si pone l’obiettivo
di sensibilizzare le donne sui rischi della
dipendenza affettiva, la dottoressa Laura
Auricchio, dirigente psicologa dell’Asl
Rm4 spiegherà come si può uscire da que-
sto tunnel emotivo prima che sia troppo
tardi. Nel contempo, illustreremo anche le
modalità di difesa personale che possono
salvare la vita ad una donna aggredita.
Sarà Franco Ribello, presidente dell’asso-
ciazione “Io mi difendo”, a ricordare l’im-
portanza di saper reagire nel modo ade-
guato in attesa dell’arrivo delle forze del-
l’ordine. La delegata allo sportello Donne

vittime di violenza, Lucia Cordeschi, rac-
conterà l’esperienza sul campo e la situa-
zione nel nostro territorio, mentre la dele-

gata all’arte, Felicia Caggianelli, regalerà
un tocco di leggerezza all’evento illustran-
do anche attraverso l’esposizione di alcuni
dipinti l’importanza della figura della
Donna nella pittura. In apertura dei lavo-
ri il sindaco Alessandro Grando porterà il
saluto dell’amministrazione comunale di
Ladispoli. Invitiamo i cittadini a parteci-
pare all’iniziativa che prosegue sul percor-
so dei tanti progetti avviati dal Comune
per la sensibilizzazione collettiva sul cri-
minale fenomeno della violenza sulle
donne”. L’evento sarà fruibile anche
alle persone sorde grazie alla presen-
za di un interprete della lingua Lis.

«Ngaoundaul è un villaggio nel
nord del Camerun dove ancora le
donne non hanno tanta autono-
mia e libertà di esprimersi.
Anche all’interno della società
non ricoprono ruoli decisionali o
importanti», racconta suor
Maria Luisa Caruso delle
Suore di Santa Giovanna
Antida Thouret. «A poco a
poco, però, si sta avviando un
discorso un po’ più aperto, lo
vediamo anche nell’ospedale che
abbiamo a Ngaoundaul dove ci
sono tante infermiere donne.
Questo vuol dire che si sta dando
la possibilità di dare educazione
e formazione alla donna, che così
può raggiungere certi livelli di
autonomia e ruoli importanti
nella società. Il progetto “Fili di
speranza” è un segno di speran-
za anche in questo senso». “Fili
di speranza” è un un percorso
di formazione professionale
realizzato da Terra e
Missione e dalla Fondazione
Thouret. A Ngaoundaul il
progetto ha preso il via que-
st’anno coinvolgendo 20
ragazze che, partecipando al
corso di cucito, potranno
avere l’opportunità di lavora-
re. Suor Maria Luisa, laureata
in ingegneria civile struttura-
le con cinque anni di espe-
rienza lavorativa in uno stu-
dio di progettazione, si trova
oggi a coordinare la
Fondazione Thouret, braccio
operativo delle Suore di
Santa Giovanna Antida
Thouret, che da più di 10 anni

promuove progetti di svilup-
po presso le missioni in 32
Paesi nel mondo. «La cosa che
mi ha sempre dato gioia è la pos-
sibilità di raggiungere ogni tipo
di povertà. Infatti, nel nostro
carisma siamo chiamate a porta-
re il volto dell’amore del Padre ai
più piccoli ma senza una catego-
ria specifica», dice parlando
della sua vocazione. «Il desi-
derio della nostra fondatrice era

di dare dignità a tutti, dare ser-
vizio a tutti indistintamente. Lei
stessa aveva una particolare
attenzione per le persone che
erano trascurate e ai margini
dalla società, in particolare i
malati, i bambini. Questo è il
taglio che diamo a tutte le nostre
missioni e anche alla Fondazione
Thouret, dove siamo chiamate ad
aiutare e sostenere i progetti
delle nostre missioni che si rivol-

gono soprattutto al servizio
sanitario o a quello educativo.
“Fili di Speranza” è inserito in
questo ambito perché nasce dal
desiderio di dare dignità e di pro-
muovere tante giovani che altri-
menti non avrebbero possibilità
di studiare. In questo modo, al
termine di questo percorso,
potrebbero avere un loro lavoro e
questo ha un significato impor-
tantissimo per loro perché vuol

dire essere anche autonome, non
dipendere necessariamente dalla
famiglia o dal marito, vuol dire
avere una dignità e autonomia
anche nelle scelte e nelle decisio-
ni per la loro vita. Vuol dire dare
a loro un futuro nel quale loro
possano essere le protagoniste».
In Italia il progetto, che si
tiene a Ladispoli, in provincia
di Roma, è già arrivato alla
seconda edizione.

Quest’anno le donne che par-
tecipano ai due corsi, in Italia
e in Camerun, disegneranno e
tesseranno alcuni modelli per
realizzare insieme una sfilata
finale e, nel mese di agosto, si
potranno incontrare di perso-
na grazie alla possibilità di un
viaggio missionario estivo a
Ngaoundaul. «Spero che si
possa creare una fraternità, una
fratellanza universale nelle pic-
cole cose, che le giovani che par-
tecipano al corso a Ladispoli pos-
sano sentirsi sulla stessa barca
delle giovani che sono in
Camerun - è l’auspicio di suor
Maria Luisa -. A Ngaoundaul
hanno accolto il progetto con
grande gioia ed entusiasmo e
penso che questo dia loro una
grande speranza. Spero che “Fili
di speranza”, che è il titolo dei
due centri, sia davvero un tesse-
re una fraternità e una speranza
per ciascuna di loro e per tante di
loro». Un itinerario da dise-
gnare con l’impegno e la pre-
ghiera, soprattutto in questo
anno che papa Francesco ha
voluto dedicare alla preghie-
ra in preparazione al Giubileo
2025. «Credo che la preghiera sia
la forza e il centro di quello che
viviamo ed è quella spinta che ci
permette di affrontare ogni gior-
no le vicende della vita con spe-
ranza - dice suor Caruso -.
Credo che il mondo di oggi, che è
nel buio della violenza e delle
guerre, abbia bisogno di pace,
che si può raggiungere speran-
do». 
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Le donne africane protagoniste
del futuro con “Fili di speranza”
In occasione della Giornata internazionale della donna, Terra e Missione
e la Fondazione Thouret aggiungono un nuovo tassello per la promozione
e l’uguaglianza grazie alla scuola di cucito di Ngaoundaul, in Camerun

“Dipendenza affettiva e difesa personale”
In occasione della Giornata internazionale della Donna incontro in biblioteca comunale Martedì 12 marzo 

in biblioteca l’evento 
per bambini
“Storie a regola d’arte: 
i romani e l’arte 
del mosaico”

L’amministrazione comunale
informa che, a partire dal
mese di marzo, la Biblioteca
offrirà una stagione di eventi,
letture e laboratori per tutte
le età! Vi segnaliamo il primo
appuntamento, Storie a rego-
la d’arte: i romani e l’arte del
mosaico, dedicato ai bambini
dagli 8 agli 11 anni, che si
svolgerà martedì 12 marzo
alle ore 16.30. Attraverso let-
ture dedicate, i bambini
potranno conoscere l’arte
romana del mosaico: come
piccoli archeologi apprende-
ranno tante curiosità sulla vita
al tempo dell’Antica Roma e
sulle principali divinità e crea-
ture della sua mitologia; a
seguire ogni partecipante rea-
lizzerà un mosaico creativo
da portare a casa. Il progetto
è curato dall’Associazione
Aperta Parentesi e l’incontro
sarà condotto da Monica
Roberti e Mara Ciavarella; è
realizzato con il sostegno
della Regione Lazio per
Biblioteche, Musei e Archivi -
Piano annuale 2023, L.R.
24/2019. La partecipazione è
libera e gratuita con prenota-
zione obbligatoria ai contatti
della Biblioteca.

in Breve
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“In queste ore i partiti del cen-
trosinistra di Ladispoli si sono
dichiarati contrari alla pianifi-
cazione urbanistica avviata
dall’Amministrazione comu-
nale, in particolare alla realiz-
zazione di un insediamento
commerciale sulla Via Aurelia,
che porterà nelle casse comu-
nali un contributo dai privati
di 2 milioni di euro e centinaia
di posti di lavoro. La posizio-
ne espressa è legittima, anche
se palesemente in contrasto
con quanto affermato in circo-
stanze analoghe e, soprattutto,
in relazione a quanto attuato
nel vicino Comune di
Cerveteri, dove gli stessi parti-
ti sono forza di governo. Era
infatti il luglio 2020 quando il
Partito Democratico esprime-
va “grande soddisfazione” per
l’approvazione del nuovo
polo commerciale/artigianale
che, sempre secondo i Dem,
avrebbe portato nuovi posti di
lavoro e sarebbe stata un’occa-
sione di rilancio per la città

cerite. Quindi ricapitolando:
-un insediamento commer-
ciale di circa 300.000 metri
cubi che sorgerà
sull’Aurelia, nel perimetro
del Comune di Cerveteri, è
una cosa positiva; -un inse-
diamento commerciale di
50.000 metri cubi (un sesto
di quello sopra citato) che
sorgerà sempre sull’Aurelia,
ma nel perimetro del
Comune di Ladispoli, è una
cosa negativa. Basterebbe
questa evidente contraddi-
zione per diagnosticare ai
membri dell’opposizione di
Ladispoli un curioso caso di
“bipolarismo urbanistico”.
Tuttavia, sono riusciti a fare
anche di peggio. Oggi il cen-
trosinistra di Ladispoli si
dichiara contrario alla realiz-
zazione di un insediamento
commerciale che lo stesso cen-
trosinistra aveva inserito nella
sua pianificazione urbanistica.
Sembra assurdo, ma è tutto
vero. Nel 2010, infatti,

l’Amministrazione dell’allora
sindaco del Partito
Democratico Paliotta decideva
che la fascia Aurelia sarebbe
stata classificata nella Variante
al Piano Regolatore Generale
come “Sottozona D3 – Aree di

sviluppo produttivo”, e che
la stessa avrebbe avuto l’in-
dice di fabbricabilità 2
mc/mq. La revisione della
Variante al PRG, avviata
dalla mia Amministrazione
nel 2019, ha lasciato inaltera-
ta quella destinazione urba-
nistica, dimezzando però la
cubatura realizzabile, por-
tandola a 1 mc/mq. Oggi
che si va ad attuare anche la
loro pianificazione, ma con
minore consumo di suolo, il
centrosinistra si dichiara
contrario. Inoltre, durante la
commissione urbanistica, i
consiglieri in questione
hanno lamentato la carenza
di documenti e la “difficile
lettura degli atti”. Detto in
parole povere: non sono

capaci nemmeno di aprire un
file firmato digitalmente. Ma
pretendono di dare lezioni su
come si amministri una città.
In merito alle lamentele sulla
presunta carenza documenta-
le, invece, come già attestato

dal Dirigente dell’Area
Tecnica e successivamente
precisato dal Segretario
Generale con una nota ufficia-
le, “non si ravvisano profili di
irregolarità nel procedimento
di convocazione del Consiglio
comunale”. Tutti gli allegati,
infatti, sono stati regolarmente
depositati e messi a disposi-
zione dei consiglieri. Quindi
non c’è stata nessuna violazio-
ne. Solo un banale e misero
tentativo dell’opposizione di
ostacolare l’operato
dell’Amministrazione comu-
nale. I documenti di cui si
lamentava la mancanza non
sono parte integrante e sostan-
ziale delle delibere ma, vista la
richiesta avanzata in sede di
commissione, sono stati
comunque recapitati a tutti i
consiglieri. Questo caso lo
possiamo ritenere chiuso. Per
quello del “bipolarismo urba-
nistico”, invece, speriamo
venga trovata presto una
cura”.

Il sindaco Grando replica agli attacchi delle forze d’opposizione di Ladispoli
“Centrosinistra e bipolarismo urbanistico”
“L’insediamento commerciale sulla Via Aurelia porterà nelle casse comunali
un contributo dai privati di 2 milioni di euro e centinaia di posti di lavoro”

“Oggi è previsto un consiglio comunale importantis-
simo, con all’ordine del giorno numerosi punti, tra cui
la valutazione d’impatto ambientale della variante al
Piano regolatore generale e al centro commerciale al
km 38 dell’Aurelia. Da giorni i consiglieri di opposi-
zione faticano ad entrare in possesso dei documenti,
poiché la dirigente dell’ufficio competente si è rifiuta-
ta di fornirli in formato cartaceo, dato che quello digi-
tale era difficilmente leggibile. Nonostante questo evi-
dente tentativo di ostacolare l’attività di controllo dei
consiglieri, questi sono riusciti a recuperare parte
della documentazione e, dopo averla studiata, hanno
notato l’assenza di documenti fondamentali. In parti-
colare, si è evidenziata la mancanza degli Allegati A,
B e C relativi agli adeguamenti alle prescrizioni

ambientali impartite dalla Regione Lazio. Questo epi-
sodio, già grave di per sé sarebbe stato sufficiente a
formalizzare delle scuse ai consiglieri e a disporre un
rinvio del prossimo consiglio comunale. Invece, ha
dato vita a uno spettacolo grottesco in Commissione
Urbanistica, con Sindaco e tecnici che hanno dato in
escandescenze provando a minimizzare l’accaduto,
non riuscendoci hanno reagito alle rimostranze delle
opposizioni mentendo e aggredendo verbalmente i
consiglieri comunali con frasi come “smetti di con-
traddirmi o divento una bestia”. Dopo una simile rea-
zione ci si aspettava di non ricevere mai questi docu-
menti, invece alle 19.18 è arrivata una mail ai consi-
glieri con tutti gli allegati richiesti, a dimostrazione
che forse la ragione sedeva tra i banchi dell’opposizio-

ne. Considerato che tali documenti sono estremamen-
te voluminosi, oltre 600 pagine, non vi è il tempo tec-
nico sufficiente per una valutazione adeguata in vista
del consiglio del 7 marzo. E soprattutto, tale invio è in
ritardo rispetto ai tempi previsti dal regolamento del
Consiglio Comunale. Di conseguenza, è stato formal-
mente richiesto via pec il rinvio dei punti all’ordine
del giorno e l’intervento del Segretario Comunale per
garantire il ripristino delle regole. È evidente, dato
quanto accaduto, che a pensar male si fa peccato, ma
spesso si indovina”. Così in una nota i consiglieri:
Mollica Graziano Amelia, Cervo Ferdinando,
Marcucci Gianfranco, Paparella Fabio, Garau Roberto,
Ciarlantini Daniela, Paliotta Enzo, Marongiu Silvia,
Pascucci Alessio.

L’opposizione: “La battaglia contro il cemento
va avanti: ritrovati i documenti mancanti”

Intervento del Circolo Sinistra
Italiana Litorale Nord 
“Mahsa Amini”
Democrazia 
messa alla “Porta”

“Il Circolo di Sinistra Italiana
Litorale Nord, ringrazia i consi-
glieri di opposizione per il loro
intervento in Commissione
Urbanistica, nel tentativo di
ripristinare le regole all’Interno
del Comune. La grave man-
canza di documenti inerenti la
nuova speculazione edilizia ai
km 37 e 38 di via aurelia (non
sappiamo come altro chiamar-
la), e i tempi ristretti per la
loro consultazione, dimostrano
il ripetersi del “modus operan-
di” dell’amministrazione
Grando: a decisioni prese
“altrove” sulla città, dove tutti
scoprono le “novità” a giochi
fatti, nessuno può controbat-
tere o discutere democratica-
mente. Democrazia che torna
solo quando l’amministrazione
vuole fare parlare di sé: ne è
un esempio l’incontro pubbli-
co previsto per oggi, sulla pos-
sibilità di istituzione della
nuova provincia, dove i cittadi-
ni sono stati invitati ma difficil-
mente si avrà l’opportunità di
controbattere un’iniziativa che
vede tutti noi, già messi alla
“Porta”. Sinistra Italiana, sep-
pur fuori dal Consiglio
Comunale, prosegue le batta-
glie per far tornare a Ladispoli,
la legalità istituzionale, il con-
fronto democratico e la parola
dei cittadini, affinché siano
ancora il motore delle decisio-
ni politiche”. Così in una nota
a firma del Circolo Sinistra
Italiana Litorale Nord “Mahsa
Amini”.

in Breve

Intelligenza artificiale e politica
Con il PD sabato 16 marzo si parla dei rischi nelle Elezioni
Dal Circolo PD Ladispoli “Luciano
Colibazzi” riceviamo e pubblichia-
mo: “L’Intelligenza artificiale sta
sempre più prendendo piede nella
società. I campi in cui si utilizza l’IA
sono molteplici: in medicina, nel
mondo del lavoro, nei social ma
anche in politica. Proprio questo ulti-
mo aspetto sarà l’oggetto della nostra
iniziativa in programma per sabato
16 marzo dalle ore 11 presso il circo-
lo PD Ladispoli sito in via
Odescalchi, 57. Ne parleremo con
l’Europarlamentare On. Daniela
Rondinelli che si è interessata al tema
dell’intelligenza artificiale e del lavo-
ro”.



Strada di collegamento
tra il Fiori e Valdambrini
Via allo studio di fattibilità

“Piena solidarietà al vicesindaco Magliani”
Attig (Lega): “Noi non arretreremo di un centimetro nella tutela della salute dei cittadini”
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Esprimiamo profonda soli-
darietà al nostro Assessore
Manuel Magliani, come
Gruppo della Lega riteniamo
che quanto accaduto debba
essere oggetto di indagine da
parte della magistratura per
manifesta intimidazione.
L’inqualificato gesto, con
tanto di messaggio scritto,
verso l’assessore Manul
Magliani è scaturito per la
normale presa d’atto (giu-
stissima) della decadenza
della concessione ad
L a m e r / A m b y e n t a .
Decisione presa alla unani-

mità da 3 commissioni con-
giunte. Quanto accaduto e le
azioni scellerate messe in
atto dai promotori di questo
progetto scempio per la
nostra comunità ovvero,
smaltire i rifiuti organici di
parte se non tutta la regione
Lazio, per portarlo avanti a
tutti i costi è il segno tangibi-
le della giustezza dell’azione
amministrativa intrapresa
dalla maggioranza di gover-
no. Un progetto dannoso per
la città oltre che illegittimo in
quanto come sempre detto la
concessione che il comune

aveva rilasciato era una con-
cessione per la realizzazione
di una serie di piccoli opifici

sostanzialmente la società
Lamer doveva fare da ammi-
nistratore del bene e quindi

realizzare i capannoni da
mettere in vendita per poi
esercitare la gestione del ter-
reno comunale per il consor-
zio di imprese, nel caso di
più operatori. La singolarità
è che di fatto la Lamer ha
venduto ad un imprenditore
privato un capannone che
insiste sulla proprietà del
Comune senza che ne avesse
ne titolo ne autorizzazione.
La mancanza di un contratto
di concessione con l’ammini-
strazione ha determinato
una decadenza dei titoli.
Puro atto gestionale che bene

ha fatto l’Assessore Magliani
ad attivare tutte le clausole
di salvaguardia all’interno
della concessione approvata
dal Consiglio Comunale.
Forse questi signori avranno
pensato che se per Totò e
Peppino vendersi la Fontana
di Trevi fu semplice ..perché
non replicare nel comune di
Civitavecchia? Per cui Piena
solidarietà al vicesindaco e
assessore Magliani rassicu-
randolo che noi non arretre-
remo di un centimetro nella
tutela della salute dei cittadi-
ni e del nostro territorio.

“Abbiamo dato mandato agli uffi-
ci tecnici di predisporre in tempi
celeri uno studio di fattibilità per
la progettazione e la realizzazione
di una strada di collegamento tra
i quartieri Fiori e Valdambrini”.
Lo comunica il Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei.
“Successivamente ai sopralluoghi
effettuati qualche settimana fa -
ha continuato il Sindaco - stiamo
predisponendo tutti gli atti neces-
sari alla valutazione tecnica ed
economica per la progettazione di
una strada di collegamento tra il
Rione Valdambrini ed il Rione
Fiori. Nella fattispecie, si tratte-
rebbe di realizzare un’arteria stra-
dale che collegherebbe via
Valdambrni a Via delle Magnolie
attraverso un tracciato a ridosso
della linea ferroviaria, per inten-
derci poco dopo il Parco degli
Eucaliptus, del quale, nei giorni
scorsi, abbiamo concluso l’accor-
do di comodato con Ferrovie
dello Stato e che presto sarà
oggetto di intervento di recupero
e bonifica ambientale, con la rea-
lizzazione, inoltre, di un ampio
parcheggio a disposizione degli

abitanti della zona. La realizzazio-
ne di questa strada avrà senza
dubbio ricadute benefiche in ter-
mini di viabilità per entrambi i
quartieri, ad oggi collegati sola-
mente a monte da Via Lazio.
Un’opere pubblica a mio avviso
non più procrastinabile, conside-
rato l’alto numero di residenti nei
due rioni e le numerose strutture
pubbliche presenti nel quartiere
Valdambrini, comprese scuole,
uffici Asl e centro commerciale.
Ciò decongestionerebbe senza
dubbio il traffico interno, andan-
do di fatto a creare “l’anello via-
rio” che i cittadini attendono da
tempo. In questo contesto - prose-
gue il Sindaco - stiamo predispo-

nendo anche tutto l’iter necessario
alla stesura del piano di asfaltatu-
ra generale, che interesserà nume-
rose vie di Santa Marinella e Santa
Severa, in special modo nelle zone
periferiche e collinari della città
che necessitano di urgenti opere
manutentive, così come costatato
dalle relazioni dei tecnici. Santa
Marinella è un cantiere a cielo
aperto - conclude il Sindaco Tidei
- dalla ristrutturazione delle scuo-
le elementari, alla bonifica dei
parchi pubblici, alla riqualifica-
zione del Palasport, e tanti altri
interventi che saranno avviati nei
prossimi mesi, per continuare il
percorso di modernizzazione
della città”.

Venerdì inaugurazione
di una Panchina Rossa
al Tribunale di Civitavecchia

Una nuova panchina rossa
per ricordare l’importanza
del contrasto alla violenza
sulle donne comparirà sul
territorio comunale di
Civitavecchia in occasione
della Giornata internaziona-

le della Donna. L’iniziativa è
del Comitato Pari
Opportunità del consiglio
dell’Ordine degli Avvocati
di Civitavecchia e gode del
patrocinio e del sostegno
dell’Amministrazione comu-

nale. Venerdì 8 marzo, alle
ore 12, sarà pertanto inaugu-
rata l’installazione, al
Tribunale, in ricordo delle
donne vittime di violenza.
La cittadinanza e la stampa
sono invitate a partecipare. 

Donna Arte sogno - progetto - creo
Tre giorni dedicati alle donne e all’arte alla Rocca del porto 

Dall’ 8 al 10 marzo alla
Rocca del porto le artiste di
Donna Arte, in collaborazio-
ne con gli Amici del Fondo
Ranalli, daranno vita alla
mostra di artigianato e d’ar-
te e ad una serie di perfor-
mance culturali. In tutto 28

espositrici tra pittrici, deco-
rative, artigiane del cuoio,
cucito, sartoria, ceramica,
monili, orafe e ricamatrici di
Civitavecchia e del com-
prensorio arricchiranno con
le loro opere la suggestiva
sede della Rocca. Negli stes-
si pomeriggi si susseguiran-
no presentazione di libri,
performance teatrali, musica
e conferenze a cura di ben 12
donne che metteranno a
disposizione le loro cono-
scenze e capacità in uno spi-
rito di condivisione e solida-

rietà. La manifestazione nata
inizialmente con una esposi-
zione all’interno della
Galleria del libro di
Civitavecchia è pian piano
cresciuta arricchendosi e
affermandosi come un
appuntamento importante
per le donne di tutto il terri-
torio grazie anche al suppor-
to delle istituzioni e, soprat-
tutto, degli Amici del Fondo
Ranalli. “Siamo giunte ora-
mai alla 10° edizione di que-
sta iniziativa e anche que-
st’anno possiamo offrire il

quadro di una vitalità e di
una creatività femminile
davvero interessante. La
Mostra sarà inaugurata
venerdì 8 Marzo alle 16,30 e
sarà visitabile fino a domeni-
ca anche la mattina dalle
10.00 alle 12,00 mentre nel
pomeriggio si alterneranno
gli interventi sui più diversi
temi” afferma la presidente
degli Amici del Fondo
Ranalli Maria Grazia
Verzani “Devo ringraziare
Mara Prezioso vicepresiden-
te dell’Associazione per il

supporto organizzativo e
per la professionalità con cui
ha seguito tutta l’organizza-
zione insieme a Ornella
Sorice e tutte le donne che
hanno partecipato. Trenta
donne che mettono a dispo-
sizione la loro arte le loro
capacità il loro sapere e il
loro saper fare sono davvero
una ricchezza per il territo-
rio. Pertanto invitiamo tutti
a partecipare a questa bella
festa dell’arte e della cultu-
ra” Conclude la Presidente
Verzani.



Verso le Elezioni Amministrative

Grasso acclamato dai cittadini
L’invito della vicepresidente della Regione Lazio Angelilli al convegno di Civitavecchia 2030:
“È il momento di pensare in grande”. Il giornalista: “Facciamo della città un faro di sostenibilità”
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Ha ripreso le parole del senatore
Andrea Augello per indicare
quello che sarà l’impegno per
Civitavecchia, anche in vista delle
prossime elezioni amministrative.
Un impegno che, come evidenzia-
to da Massimiliano Grasso, passa
per tre parole: forza, coraggio ed
onore per un piano strategico di
sviluppo che ha alla base la risco-
perta dell’orgoglio civitavecchie-
se. Il convegno organizzato dal-
l’associazione Civitavecchia 2030
del presidente Grasso, terzo
appuntamento per confrontarsi e
discutere di sviluppo, non ha
potuto non strizzare l’occhio alle
prossime amministrative, con il
centrodestra in cerca di un’unità
attorno ad un profilo in grado di
aggregare le diverse forze. L’aula
Pucci gremita in un piovoso lune-
dì sera, con cittadini in piedi, e
molti rimasti anche fuori dalla
sala strapiena, gli applausi e i tanti
“osservatori” presenti sono stati
la cornice di una serata che ha
avuto tanto da raccontare, esplici-
tamente e tra le righe.
«Massimiliano Grasso è uno dei
candidati ad oggi messi sul tavolo
per guidare la coalizione di cen-
trodestra - ha confermato a margi-
ne dell’evento il senatore di
Fratelli d’Italia Marco Silvestroni,
coordinatore provinciale del par-
tito - ma sappiamo tutti che Forza
Italia ha una sua posizione (il
sostegno già manifestato al gene-
rale Paolo Poletti, ndr), la Lega
ancora ha il suo sindaco in carica
e quindi è consuetudine presen-
tarlo di nuovo e in FdI abbiamo
posizioni diverse: il lavoro che si
dovrà fare - ha aggiunto il senato-
re - è quindi quello intanto di usci-
re con una candidatura unica e
forte, e poi ragionare con Forza
Italia e con la Lega. Mancano tre
mesi ed occorre lavorare sia den-
tro il partito che nei confronti
degli alleati: sono fiducioso che si
troverà il prima possibile una
soluzione per individuare un can-

didato unitario che significherà
poi vittoria per il centrodestra». E
dalla platea il nome di
Massimiliano Grasso è stato scan-
dito, soprattutto dopo l’appello
del presidente del consiglio
comunale Giancarlo Frascarelli:
«Manca solo una cosa a questa
serata: Fratelli d’Italia ci dia un
nome, lo vogliono tutti».

IL CONVEGNO
Ma al di là della politica sono stati
i progetti ad aver catalizzato l’at-
tenzione dei presenti. «Progetti -
ha spiegato Grasso - dai quali par-
tire per il piano strategico di svi-
luppo, sfruttando una filiera stra-
tegica, dal Comune alla Regione
fino al Governo centrale. Noi
siamo in grado di offrire soluzio-
ni e lo faremo con forza, coraggio
ed onore». A moderare gli inter-
venti la giornalista Mediaset
Francesca Cenci. “Insieme per la
città del futuro-Lavoriamo per lo
sviluppo” è stata l’occasione, la
terza nell’arco di sei mesi, per fare
il punto sugli obiettivi raggiunti,
sugli impegni attuali anche e
soprattutto con una transizione
energetica da governare ed indi-
rizzare, e su quanto andrà portato
avanti con visioni a medio e
lungo termine. gli interventi
«Quando a rappresentare la poli-
tica c'è chi lo fa con passione, i
risultati si vedono - ha commenta-
to il senatore Silvestroni -
Civitavecchia è la più importante
città della provincia di Roma, e tra
le più importanti della regione.
Abbiamo di fronte una sfida, non
è sempre facile rivincere, ma dob-
biamo continuare il lavoro e
migliorarlo, potendo contare sulla
continuità politica con Regione e
Governo». Il retroporto, la Orte-
Civitavecchia, l’intermodalità, il
phase out dal carbone, il turismo,
le terme: tanti gli spunti presi in
considerazione, puntando l’ac-
cento sulla necessità di indicare
una «guida che sappia coniugare

tutto questo. Convegni come
quello di oggi - ha concluso - sono
importanti per le idee e i contribu-
ti che serviranno non solo per un
programma elettorale». È stato
quindi il deputato del collegio
Mauro Rotelli, presidente della
Commissione Ambiente,
Territorio e Lavori Pubblici della
Camera, a sottolineare il grande
calore di Civitavecchia ed il soste-
gno straordinario che arriva dal
territorio. «Per troppo tempo - ha
spiegato - questa è stata conside-
rata un’area di serie B, che oggi
invece può mirare ad ospitare 4-
4,5 milioni di passeggeri: ma per
raggiungere questo obiettivo ser-
vono finanziamenti, progetti ed
infrastrutture. C'è un decreto sui
porti in arrivo da cui potrebbe
derivare il quarto terminal crocie-
ristico per Civitavecchia». E poi la
trasversale per Orte, la grande
incompiuta «che oggi deve essere
terminata, siamo a pochi chilome-
tri ormai dalla conclusione».
Impegnata già da mesi in città,
dove ormai è di casa, la vicepresi-
dente della Regione Lazio
Roberta Angelilli ha evidenziato

l’energia, la voglia di fare e la spe-
ranza per la città, con
«Civitavecchia 2030 - ha aggiunto
- che da anni rappresenta qualco-
sa di ricco e prezioso per il territo-
rio, lavorando in questa ottica. In
questo anno e mezzo abbiamo
dimostrato che volere è potere,
passando all'azione, all’essere
concreti. E questo grazie al pre-
zioso lavoro di squadra, tra asso-
ciazioni, istituzioni, parti sociali:
abbiamo aperto 5 tavoli di lavoro
sulle priorità del territorio. E
quindi trasversale per Orte, ormai
in fase concreta ed esecutiva,
interlocuzione forte con Enel, la
Zona logistica semplificata, la
logistica, le energie rinnovabili.
Civitavecchia può essere un vola-
no di sviluppo del Lazio, ruolo e
asse fondamentale per il sistema
paese, senza dimenticare che è
punto strategico corridoio scandi-
navo-mediterraneo e porto core.
È il momento di pensare in gran-
de, con una strategia ambiziosa e
condivisa, netta e chiara, pren-
dendo ognuno le proprie respon-
sabilità e facendo tutti qualcosa di
concreto».

LA VISION DI MASSIMILIANO
GRASSO
Dalla delicata e decisiva questio-
ne del “phase out” dal carbone, al
rilancio turistico della città con il
restyling della Marina e la realiz-
zazione dell’attracco per i grandi
yacht di lusso e poi dal potenzia-
mento della Civitavecchia Servizi
Pubblici e fino alla diffusione
delle comunità energetiche rinno-
vabili: numerosi i temi trattati dal
presidente di Civitavecchia 2030,
con un punto di vista chiaro e
definito. «La vostra voglia di esse-
re protagonisti è la chiave per
costruire una Civitavecchia più
inclusiva, sostenibile e orientata al
futuro - ha chiarito - ogni cittadi-
no che si unisce a questo progetto
dimostra che crediamo nel potere
della partecipazione e nell'impor-
tanza di essere attori attivi nella
costruzione del nostro destino.
Oggi discutiamo ancora sul futu-
ro di questa straordinaria città,
Civitavecchia, le cui potenzialità
infinite spesso sfuggono alla con-
cretizzazione. Siamo qui oggi per
delineare una visione, un piano di
azione che possa trasformare
Civitavecchia in un faro di soste-
nibilità e un luogo in cui le gene-
razioni future possano prospera-
re. Oggi, più che mai, ci troviamo
ad un punto di svolta. Con il
phase out del carbone nel 2025,
dopo oltre sessant'anni, la città ha
la possibilità di riscrivere il pro-
prio destino. Dalla "monocultura
Enel" dobbiamo passare con deci-
sione a diventare il primo hub
delle energie rinnovabili: eolico
off-shore, solare, idrogeno.
Questo è il mix della transizione
ecologica che plasmerà il nostro
futuro. Con il nostro porto, la logi-
stica e un nuovo progetto indu-
striale, possiamo gettare le basi
per uno sviluppo sostenibile che
porti crescita economica e occupa-
zione nel nostro territorio. Da
un'area di crisi, vogliamo trasfor-
mare Civitavecchia in un distretto

di sviluppo dell'alto Lazio». E
quindi il completamento della
Civitavecchia-Orte diventa strate-
gico, come fondamentale la svolta
del porto, non solo leader per le
crociere, ma punto di riferimento
per le merci e la logistica, puntan-
do a realizzare quel Marina
Yachting in grado di fargli fare un
salto di qualità importante. E
ancora accento su smart city e
comunità energetiche rinnovabili,
servizi pubblici di qualità e acces-
sibili a tutti, la realizzazione final-
mente dell’impianto termale e la
riqualificazione dell’ex
Italcementi, «che sarà la nuova
porta di accesso dal porto alla
città, offrendo un'opportunità
unica di trasformazione urbana».
E poi il mercato ed il centro stori-
co, e le periferie da rivitalizzare,
una città che potrà contare final-
mente su una Marina vivibile ed
una spiaggia in pieno centro.
Serve avere «un progetto chiaro
per il dopo-carbone che non
dovrà essere il dopo-Enel, anzi la
spa dovrà essere un partner della
città sullo sviluppo sostenibile, da
coinvolgere con un mix di inter-
venti, dalle energie rinnovabili al
riutilizzo efficiente e produttivo
degli oltre 40 ettari nei pressi della
centrale, da mettere al servizio
della logistica e di progetti indu-
striali in grado non solo di riassor-
bire l’indotto elettrico e metalmec-
canico, le cui imprese locali
andranno a loro volta riqualificate
e “riskillate”, ma anche di creare
nuovi posti di lavoro». La conclu-
sione, con un impegno manifesto:
«Oggi, di fronte alle sfide che ci si
presentano, ribadiamo il nostro
impegno totale nei confronti della
nostra amata città. Mettiamo a
disposizione la nostra competen-
za, - ha concluso Grasso - la nostra
passione e ogni risorsa a disposi-
zione per servire Civitavecchia
nel suo percorso verso un futuro
migliore».

Fonte Civonline.it



“Nel 2023 le truffe online sono aumentate del 20 per cento per un
valore di 137mln di euro di profitto illeciti. Sul piano normativo
le truffe online sono considerate alla stregua degli altri tipi di
truffa fisica. La Pdl a prima firma della deputata di Fratelli
d’Italia Letizia Giorgianni, presentata oggi alla Camera dei
Deputati nel corso di una conferenza stampa, mira a una modi-
fica degli articoli 240, 640 e 640-quater del codice penale con l’in-
troduzione della fattispecie di reato di truffa on line”. Lo comu-
nica una nota di Fratelli d’Italia. “Nelle truffe online - ha spiega-
to Giorgianni - il consumatore è sottoposto a una ‘minorata dife-
sa’ perché l’identità del reo non è quasi mai raggiungibile e per-
ché non si può valutare la merce che si sta acquistando. Per que-
sto, abbiamo previsto due misure sanzionatorie specifiche e cioè
il sequestro del materiale utilizzato per le truffe, tablet, cellulari e
pc e la confisca dal patrimonio del reo per un importo pari alla
cifra sottratta”. “Si tratta di una proposta di legge senza colore
politico perché le truffe non hanno bandiera. Il nostro obiettivo è
porre degli argini, dare una regolamentazione perché non può
esservi una discrasia tra mondo online e offline. Speriamo che la
pdl riceva consenso e attenzione anche dalle altre forze politiche
perché si tratta di un tema etico che mira al bene del consumato-
re”, ha aggiunto il deputato di FdI Grazia Di Maggio. Infine, il
deputato di FdI Fabrizio Rossi ha concluso dicendo che: “l’evo-
luzione criminale necessita anche di un’evoluzione normativa da
parte nostra. Pertanto, ci siamo sentiti in dovere fare una pdl per
arginare le truffe online sempre più diffuse e capillari, ci voleva
uno strumento normativo nuovo e noi lo abbiamo previsto in
questa proposta”. Alla conferenza stampa erano presenti anche
Luigi Gabriele, Presidente Associazione Consumerismo,
Lorenzo Allegrucci, Vice presidente della associazione ItaliaOggi
e Gianluca Ignagni, Capo di Gabinetto dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale. D’altronde, è un argomento più che attuale.
È la denuncia di un cittadino di Perugia che ha permesso di fare
luce su un giro di truffe online gestite direttamente dal carcere di
Poggioreale, e le indagini vanno avanti dall’estate del 2023.
Secondo quanto ricostruito ne sarebbero state messe a segno una
cinquantina per un totale di 600mila euro, ottenendo con assegni
falsi, oggetti messi in vendita su internet. A guidare la presunta
truffa, un uomo appunto detenuto a Poggioreale che, nonostan-
te la detenzione, sarebbe riuscito a tenere contatti con i sodali e
con le vittime, grazie a cellulari che deteneva illecitamente. Su
richiesta della Procura della Repubblica di Perugia, il gip ha
disposto sette misure cautelari in carcere e una misura di obbli-
go di dimora nei confronti di soggetti residenti nella provincia di
Napoli. L’accusa nei loro confronti è di associazione a delinque-
re finalizzate alle truffe. Durante l’esecuzione dei provvedimen-
ti sono stati rinvenuti gioielli, computer e vari appunti mano-
scritti. Sequestrato anche il cellulare anche al detenuto. Delle
sette misure, ne sono state eseguite 6. Uno dei destinatari si è reso
irreperibile.

Le truffe online
aumentate del 20%
Arriva la proposta
di legge alla Camera

“Ci tengo a ricordare, in que-
sta sede, che nel 97 per cento
delle manifestazioni che si
sono svolte in questi mesi non
c’è stata alcuna criticità. Solo
nel 3 per cento dei casi si sono
riscontrate criticità e questo
dimostra l’ottima gestione del-
l’ordine pubblico e la vostra
capacità di proteggere i siti
sensibili. Sono dati, questi, che
è giusto ribadire e sottolinea-
re, perché ritengo ingiusta la
sistematica campagna di deni-
grazione alla quale siete stati
sottoposti”, ha detto la presi-
dente del Consiglio, Giorgia
Meloni, in occasione dell’in-
contro a palazzo Chigi con i
sindacati delle forze di Polizia.
“Abbiamo ritenuto importan-
te convocare questo incontro,
anche alla luce di quello che è
successo in questi mesi e in
queste settimane. Come sape-
te, l’aumento delle manifesta-
zioni di piazza, soprattutto
dopo la riacutizzazione del
conflitto in Medio Oriente, ha
determinato un impegno, qua-
litativamente e quantitativa-
mente, più intenso per tutti
voi”, spiega la Meloni. “Dal 7
ottobre a oggi, infatti, le inizia-
tive di piazza sono state più di
mille – ha ricordato la premier
–. L’Italia, a differenza di altre
Nazioni, non ha vietato le
manifestazioni a favore della
Palestina perché per noi è fon-
damentale garantire il pieno
diritto ad esprimere qualun-
que posizione politica. È un

diritto che va bilanciato col
rispetto delle regole che lo
disciplinano e con la necessa-
ria tutela degli obiettivi sensi-
bili e che sono presi di mira
dai manifestanti, molto spesso
riconducibili a simboli più
della religione ebraica che allo
Stato di Israele (posto che
anche questi ultimi vanno
difesi)”. “L’equilibrio fra il
diritto a manifestare e la tutela
dell’ordine pubblico - ha
aggiunto Meloni rivolgendosi
ai sindacati delle forze di poli-
zia - per voi non è dibattito
accademico, ma è una scelta
estremamente concreta da fare
in pochi secondi, spesso stretti
materialmente fra i manife-
stanti che premono di fronte e
gli obiettivi da difendere che
sono alle spalle. Qualche gior-

no fa, sulle pagine di un quoti-
diano, il professor Ricolfi sot-
tolineava come una mentalità
che ha messo al bando i dove-
ri genera conflittualità e non
costruisce nulla.
Sono perfettamente d’accordo
con lui”. “Non esiste solo il
diritto a manifestare, che nes-
suno mette in discussione: esi-
ste anche il dovere di rispetta-
re delle regole, che sono state
fissate, e più volte sono state
ritenute conformi alla
Costituzione, proprio per
ridurre i rischi di incidenti.
Non si tratta di vuoti formali-
smi.
Sono le regole del gioco demo-
cratico. Senza queste regole si
tratta di un altro gioco. Chi
pensa di spacciarlo come
democratico sta barando”, ha

spiegato la premier. E ha con-
tinuato: “Il ministro
Piantedosi, in Parlamento, e il
Capo della Polizia, hanno assi-
curato la verifica attenta di
quanto è accaduto a Pisa, e la
piena collaborazione con l’au-
torità giudiziaria per far emer-
gere errori o abusi. Fermi
restando questi accertamenti,
e rispettandone l’autonomia,
lo scopo di questo nostro
incontro è di guardare al pre-
sente e al futuro, e quindi di
ricevere da voi proposte sul
contributo che il Governo e,
per la parte di iniziativa del
governo, il Parlamento posso-
no dare oggi per migliorare la
gestione dell’ordine pubblico.
Vogliamo capire cosa si può
fare per una migliore gestione
dell’ordine pubblico”. 

Il meeting si è svolto per la gestione dell’ordine pubblico dopo le polemiche sui cortei
La premier incontra le forze di Polizia:
“È ingiusta la campagna denigratoria”
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“Abbiamo discusso delle
bodycam, che sono già forni-
te e ne abbiamo chiesto un
ampliamento a tutti gli ope-
ratori e non soltanto ad alcu-
ni perché vogliamo garanzia
sia per chi manifesta ma
anche per coloro i quali devo-
no garantire le manifestazio-
ni, oltre all’uso dei droni che
dall’altro devono riprendere
tutte le immagini perché la
popolazione deve avere chia-
rezza e fidarsi delle forze di
polizia, e non guardarle in
cagnesco perché noi lavoria-
mo come tutti gli altri”. Così
Giuseppe Tiani, segretario
generale del Sindacato italia-
no appartenenti polizia
(Siap), lasciando palazzo
Chigi dopo l’incontro col
governo. “Possiamo sbaglia-
re, qualche volta abbiamo
sbagliato, ma essere messi
alla gogna no – aggiunge –
perché non abbiamo mai vie-

tato a nessuno di manifestare
il dissenso. Io ne sono un
esempio: manifesto da quan-
do andavo al liceo e mai la
Digos è venuta a casa mia.
Ho sempre organizzato i cor-
tei, sono sempre stato in
prima fila però ho sempre
rispettato le prescrizioni
delle autorità”. “Non abbia-
mo parlato dei codici identifi-
cativi, su cui noi non rinun-
ciamo alla discussione.
Siamo disponibili a parlarne

però voglio dire che non pos-
siamo accettare frasi del tipo
‘rapporto paritario’: non ci
può essere rapporto paritario
fa chi garantisce tutti i cittadi-
ni e chi manifesta in maniera
violenta. Le polemiche che
stanno attraversando il paese
sul diritto di manifestare, che
non è stato mai vietato – ha
aggiunto –, preoccupano sia i
sindacati di polizia che lo
stesso governo”. “Abbiamo
ritenuto cercare di avviare un

ragionamento per svelenire il
clima del paese e mai sarà
vietata una manifestazione
pubblica a chi pratica il dis-
senso, ma appunto con atten-
zione e rispetto per la libertà
di tutte le parti coinvolte”,
prosegue Tiani. “Siamo
disponibili a discuterne” ha
aggiunto, spiegando però che
“non ci sono le condizioni
sociali e politiche in questo
momento per avviare un
ragionamento sui codici
identificativi che la polizia, i
carabinieri e la finanza già
hanno, perché gli ordini di
servizio sono chiari”. “I poli-
ziotti di Pisa, a cui può essere
accaduto lo scontro, una
manganellata sbagliata, si
sono autoidentificati. È la
dimostrazione dell’etica pub-
blica e di un corpo di polizia
sano anche grazie alla pre-
senza democratica dei sinda-
cati di polizia”, ha concluso.

Giuseppe Tiani (Siap): “Basta
gogna mediatica contro di noi”



La situazione a Gaza preoccupa e mancano gli aiuti
Continua l’indagine sui dipendenti Unrwa
Le Ong chiedono trasparenza e chiarezza
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Alla luce della catastrofe uma-
nitaria in corso a Gaza e del-
l’avanzata israeliana su Rafah,
l’ultimo rifugio per oltre 1,5
milioni di civili palestinesi, le
organizzazioni umanitarie
International Rescue
Committee, Norwegian
Refugee Council, CARE
International, Plan
International, Mercy Corps,
Oxfam, Save the Children
esprimono profonda preoccu-
pazione per l’attuale e poten-
ziale sospensione futura dei
finanziamenti per l’Agenzia
delle Nazioni Unite per i rifu-
giati palestinesi (Unrwa). Lo
dichiara Save The Children in
una nota in cui raccoglie il
pensiero delle 7 Ong. La
sospensione dei finanziamen-
ti da parte degli Stati donatori
al principale fornitore di aiuti
per milioni di palestinesi a
Gaza e nella regione, in un
momento in cui la carestia
incombe e le epidemie stanno
peggiorando, avrà un impatto
sull’assistenza salvavita di
oltre due milioni di civili, la
metà dei quali sono bambini
che dipendono dagli aiuti
dell’Unrwa a Gaza. Mentre
l’Assemblea Generale si riuni-
sce per discutere la situazione
nei Territori Occupati, le
Organizzazioni firmatarie
esortano gli Stati membri a
prendere atto che nessun’altra

agenzia umanitaria può repli-
care il ruolo centrale
dell’Unrwa nella risposta
umanitaria a Gaza, e nel corso
della crisi attuale molte faran-
no fatica anche solo a mante-
nere la loro posizione e le loro
operazioni senza la collabora-
zione e il sostegno
dell’Unrwa. Considerando
l’urgenza della situazione, se
le sospensioni dei finanzia-
menti non verranno revocate,
il rischio di un completo col-
lasso della già limitata rispo-
sta umanitaria, con conse-
guenti perdite evitabili di vite
umane a Gaza, diventerà
ancora più probabile, dichiar-
no le Ong. È importante
garantire un’indagine appro-
fondita sulle gravi accuse
mosse dalle autorità israeliane
secondo cui 12 dipendenti
dell’Unrwa avrebbero parteci-
pato direttamente agli attac-
chi del 7 ottobre, e garantire
piena trasparenza e responsa-
bilità in futuro. Ma le indagini
e qualsiasi successiva misura
di responsabilità non devono
far fallire il lavoro fondamen-
tale e salvavita dell’Unrwa a
Gaza e in tutta la regione, si
legge ancora nel comunicato.
L’Unrwa è il più grande forni-
tore di aiuti umanitari a Gaza.
La realtà è che il ruolo umani-
tario dell’Agenzia Onu in
questa crisi è indispensabile -

inclusa, ma non limitata alla
fornitura di servizi sanitari ed
educativi, fornitura di cibo e
acqua, supporto psicosociale e
gestione dei rifiuti solidi - e
non può essere nemmeno lon-
tanamente sostituito da nes-
sun’altra organizzazione
umanitaria, spiega il comuni-
cato. Le organizzazioni non
governative hanno chiarito
che non sono in grado di sosti-
tuire o assorbire il ruolo
dell’Unrwa, soprattutto nel
contesto attuale di crisi.
Inoltre, spiegano le Ong, il
proseguimento delle attività
dell’Unrwa è essenziale per il
loro lavoro di soccorso. Come
sottolineato dal Coordinatore
degli aiuti di emergenza delle

Nazioni Unite, la risposta
umanitaria nei Territori pale-
stinesi occupati dipende dal
fatto che l’Unrwa sia adegua-
tamente finanziata e operativa
ed è fondamentale che venga
revocata la decisione di tratte-
nere i fondi all’agenzia, che
impiega più di 13.000 dipen-
denti a Gaza, di cui 158 sono
stati uccisi dall’inizio dei com-
battimenti. Qualsiasi pausa o
sospensione dei finanziamen-
ti pone inoltre grossi problemi
alla missione dell’Unrwa e ai
suoi oltre 30.000 dipendenti in
tutta la regione, che servono
quasi sei milioni di rifugiati
palestinesi che vivono nei
Territori palestinesi occupati e
in tutta la regione. Con favore

sono accolti gli impegni attua-
li degli Stati membri che
hanno continuato a fornire
contributi all’Unrwa e di colo-
ro che hanno assunto nuovi
impegni. È imperativo che
tutti i donatori riprendano il
sostegno all’Unrwa il più
rapidamente possibile per
evitare conseguenze dannose
per l’operazione di aiuto a
Gaza in questo momento criti-
co. Oltre 1 milione di sfollati
palestinesi si stanno rifugian-
do nelle strutture dell’Unrwa
in tutta Gaza. 

Cosa fa l’ONU per
i rifugiati palestinesi
I 13.000 dipendenti
dell’Unrwa a Gaza superano
di gran lunga la capacità col-
lettiva del resto del settore
umanitario nel territorio. Il
loro ruolo nel facilitare e for-
nire aiuti umanitari salvavita
su larga scala durante questa
crisi è stato eroico. La fornitu-
ra da parte dell’Unrwa di
alloggi vitali, cibo e servizi di
base come i servizi igienico-
sanitari, così come l’uso delle
infrastrutture da parte di altre
organizzazioni umanitarie, è
insostituibile. Il personale
dell’Unrwa ha dovuto affron-
tare condizioni quasi impossi-
bili per mesi: oltre ai 158
membri del personale
dell’Unrwa uccisi durante le

ostilità in corso, almeno 404
persone che avevano trovato
rifugio in strutture
dell’Unrwa sono state uccise
durante le ostilità; i feriti sono
quasi 1.400; e 155 strutture
dell’Unrwa sono state dan-
neggiate. Gli operatori
dell’Unrwa continuano a ser-
vire la loro comunità in
mezzo a questa violenza
senza precedenti. La sospen-
sione dei finanziamenti avrà
implicazioni regionali più
ampie che devono essere
attentamente considerate.
Oltre a Gaza, l’Unrwa opera
in altre 4 località
(Cisgiordania, inclusa
Gerusalemme Est, Libano,
Siria, Giordania) dove forni-
sce servizi essenziali come
istruzione e assistenza sanita-
ria. In occasione della riunio-
ne dell’Assemblea Generale,
le Ong firmatarie esortano gli
Stati membri a riaffermare il
loro sostegno al lavoro vitale
che l’Unrwa e i suoi partner
svolgono per aiutare i palesti-
nesi a sopravvivere a una
delle peggiori catastrofi uma-
nitarie dei nostri tempi.
Anche se la responsabilità è
cruciale e dovrebbe essere
sostenuta un’indagine rigoro-
sa e credibile sulle accuse, ciò
può e deve essere raggiunto
senza devastare ulteriormente
la popolazione civile di Gaza.

Giornata Internazionale per i diritti delle donne
L’AICS organizza due eventi di sensibilizzazione

La sede di Dakar dell’Agenzia Italiana per la
Cooperazione allo Sviluppo (Aics) in occasione
della Giornata Internazionale per i diritti delle
donne organizza due eventi dal titolo ‘Non solo 8
marzo - Eventi di CooperAzione’. Un titolo che
interroga su come ogni azione che mira all’ugua-
glianza di genere e alla lotta per i diritti di donne e
bambine debba essere quotidiana. Questi eventi
sono in continuità con quelli organizzati gli scorsi
anni da Aics Dakar in collaborazione con l’amba-
sciata d’Italia e l’Istituto italiano di Cultura a Dakar
(Iic), ovvero la conferenza ‘Comunicare il femmini-
smo’ e il simposio ‘Ri-pensare insieme’. L’obiettivo,
spiega l’Aics, è quello di creare spazi liberi di con-
fronto su temi che mobilitano le agenzie di coopera-
zione come l’inclusione e l’esclusione di alcuni
gruppi sociali, il cambiamento sociale attraverso le
arti, i diritti umani e la giustizia sociale, e l’attivismo
come mezzo di produzione di conoscenza scientifi-

ca. Tutti elementi fondamentali quando si parla di
diritti, uguaglianza, autonomia, equità, soprattutto
tenendo conto della situazione globale tra conflitti e
cambiamenti climatici che, notoriamente, impatta-
no in maniera piuttosto pesante sulle disparità di
genere. Il primo workshop è in programma con il
titolo ‘Memorie da sottopelle. Laboratorio di
coreo/grafie decoloniali’ ideato da Marie Moise e
da Mackda Ghebremariam Tesfau’, ricercatrici e
attiviste. Il laboratorio, basato su testi di autrici
come Grada Kilomba, Djamila Ribeiro, Rahma Nur,
Carla Akotirene, propone una pratica collettiva di
rielaborazione teorica e performativa delle espe-
rienze discriminatorie per forgiare una nuova
coscienza collettiva. Il workshop è gratuito ed aper-
to al pubblico previa iscrizione sul sito dell’IIC
Dakar. Il 7 marzo è invece prevista una conferenza
seguita da un dibattito con il pubblico dove verran-
no presentati il premio Bianca Pomeranzi, la bro-

chure digitale degli atti del simposio ‘Ri-pensare
insieme’ organizzato presso l’Università Cheikh
Anta Diop a Dakar in occasione dei 16 giorni di atti-
vismo contro le violenze basate sul genere nel 2022
e il profilo genere Senegal. Un’occasione per dare
visibilità ai progetti sostenuti da AICS nel settore
genere e di creare uno spazio libero dove poter
intessere ponti, condividere idee e progettualità,

verso una società più giusta ed equa per tutti.
Prevista al contempo una restituzione sul workshop
‘Memorie da sottopelle’, la proiezione del video
“Ogni parola conta”, realizzato da Aics Dakar e lo
spettacolo di danza ‘Si fé/Semer’ dell’artista coreo-
grafo Lamine Diagne. Anche questo evento è gra-
tuito ed aperto al pubblico. Entrambi gli eventi si
terranno all’Istituto Italiano di Cultura a Dakar.



“L’Ue è estremamente preoccu-
pata per l'escalation di violenza
nella parte orientale della
Repubblica Democratica del
Congo e per il peggioramento
della situazione umanitaria che
espone milioni di persone ad

abusi dei diritti umani, tra cui
sfollamenti, privazioni e violen-
za di genere. Il rafforzamento
militare e l’uso di missili terra-
aria e droni avanzati rappresen-
tano un’escalation preoccupan-
te che mette ulteriormente in

pericolo la situazione, in parti-
colare intorno a Sake e Goma".
Lo afferma l'Alto rappresentan-
te Ue per la politica estera, Josep
Borrell, a nome dell’Ue. "L'Ue
ribadisce il suo fermo sostegno
ai processi di Luanda e Nairobi.

Non esiste una soluzione milita-
re a questa crisi, ma solo politi-
ca: questa deve essere raggiunta
attraverso un dialogo inclusivo
tra RDC e Ruanda per affronta-
re le cause profonde del conflit-
to, volto ad attuare le decisioni
prese nell’ambito delle iniziati-
ve di pace regionali e a garanti-
re il rispetto delle la sovranità,
l’unità e l’integrità territoriale di
tutti i paesi della regione. Le
tabelle di marcia esistenti devo-
no essere implementate; i mec-
canismi di verifica esistenti
devono essere riattivati",
aggiunge. "L'Ue condanna l'ulti-
ma offensiva dell'M23 e ribadi-
sce la sua ferma condanna delle
azioni dei gruppi armati nella
parte orientale della RDC.
Questi gruppi devono cessare
tutte le ostilità, ritirarsi dalle
aree che occupano e disarmarsi
in conformità con le decisioni
prese nell’ambito dei processi di
Luanda e Nairobi. L'Ue sottoli-
nea l'obbligo per tutti gli Stati di
cessare qualsiasi sostegno a

questi gruppi armati. In partico-
lare l’UE condanna il sostegno
del Ruanda all’M23 e alla pre-
senza militare sul territorio con-
golese. Esorta vivamente il
Ruanda a ritirare immediata-
mente tutto il suo personale
militare dalla RDC e a cessare
ogni sostegno e cooperazione
con l'M23. Esorta vivamente la
RDC e tutti gli attori regionali a
porre fine a qualsiasi sostegno e
cooperazione con le FDLR, che
affondano le loro radici nel
genocidio contro i tutsi e qual-
siasi altro gruppo armato”.
"Tutte le parti devono fare tutto
il possibile per proteggere i civi-
li, prevenire violazioni del dirit-
to internazionale e garantire un
accesso sicuro e senza ostacoli
all’assistenza umanitaria a tutti
coloro che ne hanno bisogno,
immediatamente e senza pre-
condizioni -aggiunge Borrell -.
L’UE ribadisce in termini ine-
quivocabili la sua condanna del-
l’incitamento all’odio e della
xenofobia, nonché della politica

su base etnica. L'UE esorta tutti
gli attori politici e della società
civile a contribuire a un dialogo
orientato alla pace e ad astener-
si da un'escalation. L’UE invita
tutte le parti ad astenersi da una
retorica conflittuale e provoca-
toria, comprese le minacce di
un’escalation militare”. "L'UE
resta impegnata a sostenere la
pace, la stabilizzazione e lo svi-
luppo sostenibile della parte
orientale della RDC e della
regione nel suo complesso. Ciò
include affrontare tutte le cause
profonde dell’insicurezza e del-
l’instabilità regionale, tra cui la
cattiva governance e la corru-
zione, la mancanza di istituzioni
inclusive, l’impunità radicata e
l’abuso di potere, e la concor-
renza violenta per l’accesso e il
controllo della terra e di altre
risorse naturali, nonché l’uso di
risorse naturali. reti illecite per il
traffico di risorse naturali. L'UE
condanna i recenti attacchi non-
ché la disinformazione nei con-
fronti di alcune ambasciate
dell'UE e della MONUSCO.
L'UE sottolinea la responsabilità
giuridica di tutti gli Stati nel
proteggere la sicurezza dei citta-
dini stranieri, nonché del perso-
nale e dei beni delle missioni
diplomatiche", conclude.

Nelle regioni di Niamey, Tillabéry,
Maradi, Tahoua, Diffa e Agadez, in
Niger, grazie al sostegno di Unhcr
(Alto Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati), per tutto il 2023
la ong italiana Coopi - Cooperazione
Internazionale ha continuato a pren-
dersi cura della salute mentale dei
rifugiati. Lo riferisce la stessa Coopi
sul suo sito. "Il lavoro dei nostri ope-
ratori e di psicologi specializzati, svol-
tosi nei villaggi remoti di Madaoua,
Tillia, Bangui, N'guigmi, Tera,
Gotheye, Assamaka e Madarounfa, ha
permesso di identificare casi di epiles-
sia, una malattia molto comune in
Niger, ma che riceve poche cure per
mancanza di una corretta diagnosi,
ma anche di limitare l'uso di stupefa-
centi di consumo abituale nel paese
come la cola e il tramadolo (un
oppioide che è diventato uno degli
stupefacenti più consumati in Africa
occidentale)", riferisce Coopi.
Nell'ambito del sostegno diretto ai
servizi psichiatrici statali, sono stati
forniti psicofarmaci, come nella regio-
ne di Diffa, dove gli psicologi hanno
dovuto applicare terapie specifiche,
come la terapia familiare e la terapia
cognitivo-comportamentale, per
affrontare problemi psicologici dei
rifugiati e degli sfollati interni causati
dai traumi che il loro percorso di
migrazione ha comportato. "Poiché in
Niger tutto ciò che ha a che fare con la
salute mentale è legato al mondo
della magia, delle pratiche tradiziona-
li e dei guaritori magici, la parte di
informazione e sensibilizzazione è
fondamentale per garantire che le
persone con sintomi di disagio menta-

le si rivolgano ai servizi offerti da uno
psicologo. Diffondere informazioni
accurate sulla salute mentale con la
partecipazione delle comunità aiuta
infatti a rompere i tabù e a facilitare il
trattamento", scrive Coopi. La mag-
gior parte delle attività si svolge nei
centri per rifugiati e nei siti per sfolla-
ti, dove le persone più bisognose di
sostegno e accompagnamento psico-
sociale. Anche la popolazione ospi-
tante viene però sostenuta, poiché
mentre l'arrivo di nuovi gruppi di
famiglie produce cambiamenti sociali
di ampia portata, i servizi pubblici di
base (come quelli d’accesso all’acqua,
ai servizi scolastici e alla salute)
vanno invece incontro ad una incapa-
cità di gestione di numeri troppo ele-
vati di fruitori. Vengono svolte, inol-
tre, anche attività di sensibilizzazione
nelle scuole per facilitare l'identifica-
zione dei bisogni dei minori e delle
cure necessarie. Lo scopo è quindi

informare gli insegnanti sui benefici
che la cura della salute mentale può
comportare, anche in termini di rendi-
mento scolastico, e permettere loro di
imparare a riconoscere negli studenti
segnali di malessere psicologico. Allo
stesso tempo gli incontri nelle scuole
hanno il potenziale di riuscire ad
incentivare gli studenti ad esprimere
anche a scuola alcuni vissuti trauma-
tici che si portano dietro e discutere
dei temi che li hanno toccati profon-
damente. In tutte le regioni vengono
organizzate sessioni di psicoeduca-
zione da parte di psicologi per aiutare
i beneficiari a comprendere le reazio-
ni psicologiche che derivano dai fatto-
ri di stress che devono affrontare.
L'obiettivo è rassicurare i beneficiari
sul fatto che le loro reazioni sono nor-
mali e fornire loro un modo semplice
per affrontare il disagio e i sentimenti
negativi. Sostegno viene inoltre forni-
to ai beneficiari per la partecipazione

ad attività culturali e sportive, così da
migliorare il loro benessere e promuo-
vere la coesione sociale. In particolare
lo sport, le attività culturali, la danza,
il teatro e le attività culinarie possono
anche migliorare le conoscenze e
competenze dei beneficiari. 

Si terranno incontri sul tema
nel Maradi per tutto l’anno
A Guidan Roumdji, nella regione di
Maradi, si terranno per tutto l'anno
gruppi di discussione per rifugiati.
Ogni gruppo è composto da quindici
membri che si incontrano una volta
alla settimana per una o due ore.
Spesso guidato da uno psicologo, il
cui ruolo è quello di creare un conte-
sto rassicurante e sicuro per l'efficace
attuazione di questa attività, il grup-
po di discussione è un luogo in cui le
persone possono ascoltare ed espri-
mersi in un clima di sicurezza e fidu-
cia. Questi incontri sono quindi

un'opportunità per scambiare
idee, condividere storie e ascoltare le
esperienze degli altri. Anche a
Tillabéry è stato creato un gruppo di
discussione su vari temi, tra cui la vita
comunitaria, la resilienza, l'igiene per-
sonale e ambientale. Ciò ha permesso
ai beneficiari di discutere, scambiare
informazioni, fornire sostegno morale
reciproco e rafforzare i legami tra i
membri del gruppo. A Niamey si
sono svolti invece tre eventi sportivi,
tra cui due partite tra i rifugiati
maschi della città di Niamey e quelli
del sito umanitario di Hamdallaye, e
una terza partita di calcio tra la squa-
dra femminile delle rifugitate
(Niamey città-Hamdallaye) e la squa-
dra femminile dell'area locale. È stato
interessante notare come nelle prime
due partite di calcio è stata la squadra
dei rifugiati della città a vincere, men-
tre nella terza partita è stata la squa-
dra femminile di rifugiate a battere la
squadra femminile autoctona, dimo-
strando che lo sport è effettivamente
una attività utile per i rifugiati per
impegnarsi. Alla fine degli eventi
sono state eseguite danze coreografi-
che culturali e contemporanee tra la
squadra dei rifugiati di Niamey e
quella del sito di Hamdallaye, per
promuovere la coesione tra i gruppi
di rifugiati.
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L’Ue condanna i gruppi armati in Congo
Borell: “Preoccupa l’escalation di violenze”

Diagnosticati diversi casi di epilessia. Si prova a limitare l’uso di stupefacenti
Niger, Coopi continua a lavorare
sulla salute mentale dei rifugiati
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Un secolo fa, correva l’ottobre
del 1900, quando un gruppo di
pescatori di spugne i quali,
persa la rotta a causa di una
tempesta (spesso d’estate ed
anche oltre fino a
settembre/ottobre soffia il mel-
temi un vento suscitato dal più
caldo Mediterraneo dell’ovest
contro quello dell’est più freddo
che può suscitare anche furiose
tempeste - ndr) erano stati
costretti a rifugiarsi sull’isoletta
rocciosa di Anticitera
Antikythira (in greco visto che
siamo fra le isole greche) detta
anche isoletta di Cerigotto (in
italiano) in quanto così la chia-
marono i veneziani quando ne
furono proprietari insieme a
molte altre isole dell’Egeo, al
largo dell’isola, alla profondità
di circa 43 metri, scoprirono il
relitto di una nave mercantile
romana, naufragata nel secondo
quarto del I secolo a.C. e adibita
al trasporto di oggetti di presti-
gio, tra cui statue in bronzo e
marmo e gioielli. Invece che a
pescare spugne si dice che fosse-
ro a trarre profitto dai resti di
quell’antica nave, in navigazio-
ne verso Roma, che trasportava
dei beni preziosi compresi dei
gioielli di cui già qualcosa era
finita sul mercato delle antichità
checché piuttosto “modesto”
come era ancora in quei tempi.
Tanto per essere ancora più pre-
cisi, considerando che le isole
greche sono centinaia, su ove fu
ritrovata la straordinaria
“Macchina di Anticitera” dicia-
mo che Cerigotto o Anticitera
(che dir si voglia) è una piccola
isola situata a sud del
Peloponneso ed è posta a nord-
ovest di Creta, tra Creta e l’isola

di Cerigo (Citera in greco) dove
si dice che ivi nacque Afrodite la
dea dell’amore. Entriamo quin-
di nel dettaglio di questo straor-
dinario congegno ritenuto il più
antico calcolatore meccanico
mai conosciuto, per alcuni una
sorta di computer ante litteram:
La sua datazione risale tra il 150
e il 100 a.C. e si trattava origina-
riamente di un sofisticato plane-
tario, mosso da ruote dentate,
che serviva per calcolare il sor-
gere del sole, le fasi lunari, i
movimenti dei cinque pianeti
allora conosciuti, gli equinozi, i
mesi, i giorni della settimana e,
secondo uno studio pubblicato
su Nature, le date dei giochi
olimpici si tratta comunque di
un Oggetto talmente straordina-
rio e assolutamente “fuori del
tempo”, considerando l’epoca
della sua creazione, che il mec-
canismo di Anticitera è a volte
citato tra i casi di OOPArt (Out
of place artifacts), i cosiddetti
“manufatti fuori dal tempo”,
dai sostenitori dell’archeologia
misteriosa, i quali non vi ricono-
scono un artefatto scientifico
ellenistico. La “Macchina di
Anticitera” fu rinvenuta nel
relitto di una nave tra i resti di
un naufragio che era avvenuto
nel secondo quarto del I secolo

a.C. nei pressi dell’isola da cui
prende il nome. Questo mecca-
nismo semplicemente eccezio-
nale fu studiato, per la prima
volta il 17 maggio 1902 dall’ar-
cheologo Valerios Stais, il quale,
esaminando i reperti recuperati
dal relitto della suddetta nave,
notò che un blocco di pietra pre-
sentava un ingranaggio ingloba-
to all’interno. Con un più appro-
fondito esame si scoprì che quel-
la che era sembrata inizialmente
una pietra era in realtà un mec-
canismo fortemente incrostato e
corroso, di cui erano sopravvis-
sute tre parti principali e decine
di frammenti minori. Si trattava
di un’intera serie di ruote denta-
te, ricoperte di iscrizioni, facenti
parte di un elaborato meccani-
smo a orologeria. La macchina
originaria era delle dimensioni
di circa 30 cm per 15 cm, dello
spessore di un libro, costruita in

rame e originariamente montata
in una cornice in legno. Era rico-
perta da oltre 2.000 caratteri di
scrittura, dei quali circa il 95% è
stato decifrato (il testo completo
dell’iscrizione non è ancora
stato pubblicato). Tanti furono i
dubbi e le questioni irrisolte che
accompagnano la “Macchina”
tutto ciò almeno fino al 1951
quando il professor Derek de
Solla Price cominciò a studiare il
congegno, esaminando minu-
ziosamente ogni ruota e ogni
pezzo e riuscendo, dopo circa
vent’anni di ricerca, a scoprirne
il funzionamento originario
concludendo anche che, contra-
riamente a quanto si era fino ad
allora creduto, nella Grecia del
II secolo a.C. esisteva effettiva-
mente una tradizione di altissi-
ma tecnologia. Fra l’altro sul
numero 498 di febbraio 2010
della rivista” Le Scienze“, un
articolo a firma di Tony Freeth

riferentesi alla grande cultura
scientifica evolutasi nella
Magna Grecia avanza l’ipotesi
che la “Macchina di Anticitera”
possa essere stata costruita nella
colonia greca di Siracusa la
quale rappresentava la “punta
di diamante” di quanto sopra.
Comunque la moderna tecnolo-
gia a disposizione ha sicura-
mente messo dei punti fermi nel
comprendere meglio il tutto in
quanto,https://it.wikipedia.org
/wiki/Macchina_di_Anticitera
- cite_note-8 nel giugno 2016, un
team di scienziati, servendosi di
scansioni ad alta risoluzione con
raggi X, è riuscito a leggere le
lettere di un’iscrizione incisa al
suo interno, trovando indicazio-
ni sull’uso specifico, ossia un
calendario di eventi astronomi-
ci, eclissi e delle date dei giochi
olimpici. Il meccanismo risultò
essere un antichissimo calcola-
tore per il calendario solare e
lunare, le cui ruote dentate pote-
vano riprodurre un rapporto
vicino a quello necessario per
ricostruire il moto della Luna in
rapporto al Sole (la Luna com-
pie 254 rivoluzioni siderali ogni
19 anni solari). L’estrema com-
plessità del congegno era inoltre
dovuta al fatto che tale rapporto
era riprodotto con l’utilizzo di

una ventina di ruote dentate e di
un differenziale, un meccani-
smo che permetteva di ottenere
una rotazione a velocità pari alla
somma o alla differenza di due
rotazioni date. Il suo scopo era
quello di mostrare, oltre ai mesi
lunari siderali, anche le lunazio-
ni, ottenute dalla sottrazione del
moto solare al moto lunare side-
rale. C’è da aggiungere che del
sofisticato calcolatore astrono-
mico in bronzo, costruito dagli
antichi Greci, solo un terzo è
stato recuperato e per di più
frammentato in 82 pezzi e che
solo la certosina pazienza e cul-
tura scientifica degli specialisti i
quali, per decenni, si sono
cimentati con esso, ha permesso
di ricostruire il suo straordina-
rio e complesso meccanismo a
ruote dentate e il funzionamen-
to di questa sorta di riproduzio-
ne (funzionante a manovella)
del cosmo meccanico messo in
piedi dagli uomini di scienza di
oltre duemila anni fa. In questo
senso è la stessa storia che è
venuta in aiuto, in quanto le
ricerche sono potute andare
avanti grazie a un antico model-
lo matematico descritto dal filo-
sofo greco Parmenide riuscendo
quindi a spiegare come la mac-
china riproduceva il movimento
dei pianeti su cerchi concentrici,
minimizzando il numero di
ingranaggi in modo da compat-
tare il meccanismo in uno spa-
zio di appena 25 millimetri!
Comunque questo specialissimo
meccanismo dell’antichità è
conservato insieme alla sua rico-
struzione nella collezione di
bronzi del Museo Archeologico
Nazionale di Atene.

Arnaldo Gioacchini

Il mistero della Macchina di Anticitera
Ha oltre 2000 anni e sembra che sia il più antico calcolatore della storia

“I dati del primo report delle attività della
Cabina di Regia interforze sui controlli
agroalimentari dimostrano il cambio di
passo del Governo Meloni che, in stretto
contatto con le forze dell’ordine, lavora per
garantire la legalità. Grazie all’aumento
delle ispezioni e alla loro evidente efficacia,
non c’è spazio per chi vuole operare fuori
dalle regole. Il nostro sistema di controlli è
riconosciuto tra i migliori al mondo e, anco-
ra una volta, viene confermata la sua robu-
stezza e l’impegno del Ministero a tutela
delle produzioni di qualità. Come dimo-
strano i dati, l’Italia è una delle nazioni che
fa più controlli e i produttori scorretti sono
una minoranza”. È quanto afferma il mini-
stro dell’Agricoltura, della Sovranità
Alimentare e delle Foreste, Francesco
Lollobrigida, commentando il primo report
della Cabina di Regia interforze dei control-
li alimentari. Le tipologie di controllo effet-
tuate sono due: sul grano duro importato
destinato all’alimentazione umana e sulle
filiere del made in Italy. Per quanto riguar-
da il programma straordinario di controllo
“Grano duro”, alla fine del mese di gennaio

2024, sono state controllate 19 Motonavi e
11 diversi operatori, con il prelievo di 21
campioni. Il quantitativo ispezionato, intro-
dotto attraverso i porti, ammonta a circa
420.000 tonnellate di grano duro destinato
all’alimentazione umana. Tutti i campioni
analizzati sono risultati corrispondenti alle
norme vigenti, ad eccezione di un campio-
ne di grano duro di origine turca, risultato
non conforme ai limiti previsti per l’agricol-
tura biologica. Nell’ultima settimana sono
state inoltre effettuate specifiche attività di
ispezione a contrasto delle pratiche com-
merciali sleali e a tutela del made in Italy. In
particolare, sono stati monitorati i porti di
Bari, Catania, Palermo, Pozzallo (RG) e
Olbia dove sono stati avviati controlli di
tracciabilità su 15 operatori che trasportava-
no ortofrutta, carni, prodotti lattiero-caseari
e oleari. In particolare, presso il porto di
Pozzallo è stato controllato e campionato
grano tenero d’importazione proveniente
dalla Croazia. Le attività proseguiranno con
controlli cadenzati presso i principali porti
e con approfondite verifiche anche presso
gli importatori.

Made in Italy, Lollobrigida:
“Al via il report Cabina di Regia”

Il 14 marzo, in occasione dell’Italian design day, il
consolato generale d’Italia a Hong Kong e l’Istituto
italiano di cultura (IIC) di Hong Kong e Macao, in
collaborazione con la Scuola di Design della Hong
Kong Polytechnic University, presentano a la
tavola rotonda ‘Design tra tradizione e innovazio-
ne: sostenibilità nel processo produttivo italiano’,
che si terrà alle 16 ora locale a JC Cube. L’evento è
gratuito L’ambasciatore di questa edizione è
Walter Mariotti, direttore editoriale esecutivo di
Domus, una delle riviste di architettura e design
più prestigiose al mondo, fondata nel 1928 dal
celebre architetto Gio Ponti. Diversi i relatori della
tavola rotonda: Andrea Bonaceto, Tiziano
Guardini, Piergiorgio Robino e Gianni Giuffrida.
Nato a Pisa, l’artista Andrea Bonaceto è ampia-
mente conosciuto per la sua pratica artistica che
esplora l’intersezione tra arte visiva, poesia e tec-
nologia. La sua filosofia artistica si estende ben
oltre i tradizionali confini della tela, creando un
narrativo coinvolgente e interattivo che invita gli
spettatori ad impegnarsi su un livello più profon-
do e riflessivo. Andrea Bonaceto ha ricevuto diver-
si premi, tra cui Forbes 30 Under 30 Italy 2019,
Talented Young Italian Award, Fortune 40 Under
40 Italy 2023. Nato a Roma, lo stilista Tiziano

Guardini ha tenuto la sua prima sfilata durante la
Settimana della moda di Milano nel 2018 e ha par-
tecipato a The Next Green Talent, organizzato da
Vogue Italia e Yoox. Ha creato un approccio inno-
vativo e profondamente consapevole alla moda:
ECOuture. Ha inoltre prodotto un docu-film con
Michelle Yeoh in collaborazione con le Nazioni
Unite e la fondazione Michelangelo Pistoletto.
Piergiorgio Robino è un artista funzionale. È noto
per sperimentare con nuovi materiali, in particola-
re la resina. È stato professore ospite presso la
Bezalel Academy a Gerusalemme; la Domus
Academy a Milano; l’Università di Architettura di
Firenze, Design Campus; l’IED European Design
Institute a Torino; l’Università IUAV di Venezia;
l’Università del Salento a Lecce; il Politecnico di
Torino. L’architetto Gianni Giuffrida si è qualifica-
to come membro dell’ARB, Architects
Registration Board, e del RIBA, Royal Institute of
British Architects, nel 2013. Ha iniziato a lavorare
per Pininfarina nel 2014 e da allora ha guidato
numerosi progetti che vanno dal residenziale al
commerciale e misto in Europa, Medioriente e
Asia, tra cui la Torre di controllo del traffico aereo
a Istanbul e la sede centrale Higold a Foshan,
recentemente conclusa.

Hong Kong: tavola rotonda
per l’“Italian Design Day”



Quella appena trascorsa è stata una settima-
na particolarmente impegnativa. Sul fronte
Gare c’è soddisfazione per la continuità dei
risultati positivi delle due squadre maggio-
ri. Nel Campionato Regionale di Serie D
Sabato i ragazzi si sono imposti, in trasferta,
(3-0) sull’Afrogiro e sono sempre ben posi-
zionati al 2° posto in classifica, a due punti
dalla capolista Luiss. Con analogo risultato
il giovedì precedente, nel Campionato
Regionale di Eccellenza, lo stesso gruppo,
aveva agevolmente superato il Sora e otte-
nuto l’accesso ai quarti di Finale. Stessa sin-
fonia per le ragazze della 1°Divisione fem-
minile che Domenica pomeriggio al
PalaPanzani, con una gara attenta e genero-
sa, hanno superato il Civitacastellana per 3
set a 1e confermato anch’esse il 2° posto in

classifica. Negli altri campionati giovanili
infine registriamo le vittorie a ripetizione
dell’Under 12F, dell’Under 13F, dell’Under
16 F ed anche della U18F. L’unica sconfitta
è arrivata, in trasferta, dall’Under 12
maschile.
L’attenzione massima del fine settimana
però è stata catturata dalla disputa delle
Finali Under 14 Elite che il Comitato
Territoriale Fipav di Roma ha voluto orga-
nizzare a Ladispoli. La Domenica mattina è
praticamente sceso in campo lo staff al com-
pleto della Volley Ladispoli che con due
gare sfalsate di un ora ha messo in vetrina i
due impianti disponibili per la Pallavolo;
Finale 3° e 4° posto al PalaPanzani con ini-
zio gara alle ore 9.30 (il Green Volley ha bat-
tuto Roma Volley 3-2) e Finale 1° e 2° posto

al PalaSorbo con inizio gara alle ore 10.30. Il
titolo di Campione Territoriale è andato
come previsto al Volleyrò (3-0), ma la gara è
stata combattuta e molto apprezzata dal
folto pubblico presente sugli spalti. Durante
la Premiazione delle squadre il Presidente
del Comitato Fipav Roma, Prof. Claudio
Martinelli, ha avuto parole di ringrazia-
mento per l’Amm.Comunale e la Volley
Ladispoli che hanno messo a disposizione
impianti molto funzionali ed
Organizzazione. Soddisfazione espressa
poi anche dal consigliere Stefano Fierli,
intervenuto in rappresentanza dellAmm.
Comunale, che ha voluto ribadire come il
PalaSorbo vuole diventare punto di riferi-
mento costante di eventi sportivi sempre
più prestigiosi.

Pallavolo - Altra vittoria anche per le ragazze nella Divisione regionale
Volley Ladispoli, ragazzi in Serie D

A fine maggio si terrà una
amichevole tra Milan e
Roma a Perth, in Australia
In programma per venerdì
31 maggio, la partita si
svolgerà presso l’Optus
Stadium, un impianto
multiuso all’avanguardia
in grado di ospitare fino a
65.000 spettatori.
L’amichevole sarà il primo
incontro tra due squadre
di Serie A in terra austra-
liana, ed è rafforzata dal
sostegno del governo dello
stato del Western
Australia. I biglietti saran-
no in pre-vendita esclusiva
a partire da martedì 12
marzo, mentre la vendita
generale partirà giovedì 14
marzo su Ticketmaster
Australia. Questa visita
segna il ritorno del Milan
in Australia dopo circa 30
anni, con l’ultima visita
risalente al 1993, quando i
rossoneri giocarono due
partite amichevoli contro
la nazionale australiana a
Sydney e Melbourne, gui-
dati dal capitano di allora
Franco Baresi. Roger
Cook, premier del Western
Australia, ha commentato:
“Ospitare una partita tra
AC Milan e AS Roma qui a
Perth è un’opportunità
fantastica per rafforzare i
nostri legami con l’Italia e
invitare i tifosi di calcio dai
nostri principali mercati
turistici a venire a esplora-
re il nostro bellissimo terri-
torio e godersi una bellissi-
ma partita di calcio”.
Giorgio Furlani, ceo del
Milan, ha aggiunto:
“L’opportunità di tornare
in Australia è estremamen-
te emozionante per noi.
Siamo orgogliosi di essere
stati scelti assieme all’AS
Roma e grati al Governo
del Western Australia per
l’invito”.

Calcio, l’amichevole
in trasferta a Perth
Il 31 maggio
Milan-Roma
in Australia

Nuova avventura interna-
zionale per il maestro
Emanuele Feoli. Dopo i cam-
pionati Europei in Germania
nel 2023, arriva la chiamata
per il torneo internazionale
di Muay Thai targato IML e
Lega Italiana Muay Thai.
Dal 12 al 26 marzo sarà infat-
ti impegnato in Thailandia
nel suo incarico di prepara-
tore atletico della nazionale
italiana di Muay Thai, divi-
dendosi tra Bangkok e
Pattaya, con tappa ad
Ayutthaya per il 16esimo
World Wai Kru Muay Thai
Ceremony. 
L’International Muay Thai
League è un’importante
sigla internazionale, con a
capo il leggendario
Sudsakorn Sor Klinmee, che
coinvolge atleti di tutto il
mondo per dare vita ad uno
spettacolare torneo nella
suggestiva cornice di
Pattaya e degli stadi thailan-
desi, luoghi dove la Muay
Thai viene vissuta con
amore e passione, e dove si
danno vita a battaglie epiche
che rimangono nella memo-
ria degli appassionati di set-
tore. Non a caso uno degli
stadi nei quali si cimenteran-
no gli atleti tricolore, è pro-
prio lo stadio che ha dato i
natali ad alcuni dei fighters
più leggendari della patria
della Muay Thai (incluso il
fenomeno Sudsakorn).

L’allenatore della nazionale
in partenza per nuove gare
Muay Thai:
Emanuele Feoli
in Thailandia
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Doppio appuntamento il 16 e 17 marzo
2024 al Teatro Palladium
dell’Università Roma Tre con uno
degli spettacoli più apprezzati degli
ultimi anni, torna a Roma dopo il suc-
cesso registrato la scorsa stagione al
Teatro Vascello: Cirano deve morire, di
Leonardo Manzan e Rocco Placidi, una
produzione de La Biennale di Venezia
nell’ambito del progetto Biennale
College Teatro - Registi Under 30, con
la direzione artistica di Antonio
Latella, con il nuovo allestimento di La
Fabbrica dell’Attore - Teatro Vascello,
Elledieffe, Fondazione Teatro della
Toscana. Vincitore del Bando Biennale
College indetto dalla Biennale Teatro
di Venezia 2018, Cirano deve morire è
una riscrittura per tre voci del Cyrano
di Bergerac di Edmond Rostand. Uno
spettacolo-concerto con testi e musiche
originali dal vivo che trasforma la poe-
sia di fine ‘800 in potenti versi rap.
Rime taglienti e ritmo indiavolato
affrontano in modo implacabile il tema
della finzione attraverso il racconto di
inganni e di morte, di fedeltà agli altri
e di tradimento di se stessi, di parole
che seducono e di silenzi che uccidono.
È una straordinaria storia di amore e di
amicizia uno dei più famosi “triangoli”
del teatro moderno, è la storia di due
amici e di una donna di cui entrambi si
innamorano: sono tre ragazzi proprio
come i giovani attori chiamati a inter-
pretarli sulla scena. Cirano deve mori-
re recupera la forza poetica del testo
originale attraverso la poetica rap, scel-
ta necessaria - secondo il regista - non
solo per esprimere l’eroismo e la verve
polemica del protagonista, ma anche
per rendere contemporanea e autenti-
ca, quindi fedele a Rostand, la parola
d’amore. Lo spettacolo trova dunque
la sua espressione nella forma del con-
certo, con interpreti sempre sul palco e
sempre a favore di pubblico. Una scel-

ta estetica precisa che trova il suo fon-
damento nella natura performativa del
protagonista (il primo atto dell’opera
di Rostand si apre in un teatro). Lo
spettacolo isola il triangolo d’amore
dalle vicende collaterali della trama e
la affronta retrospettivamente, per far
emergere da essa i significati universa-

li. È una resa dei conti tra i tre protago-
nisti, i due morti e l’unica sopravvissu-
ta, Rossana, che non riesce a liberarsi
dei fantasmi che hanno distrutto la sua
vita con l’inganno di un amore impos-
sibile, ma che allo stesso tempo le
hanno donato gli unici momenti di feli-
cità, con la forza della fantasia. Dopo le

repliche al Teatro
P a l l a d i u m ,
Cirano deve
morire sarà in
tournée nelle
principali città ita-
liane (Torino, Napoli,
Parma, Udine). I biglietti

per gli spettacoli sono disponibili al
botteghino a partire da due ore prima
dell’inizio di ogni spettacolo o online
sul sito boxol.it/teatropalladium. Il
prezzo di ciascun biglietto è di 15 euro
intero, ridotto 10 euro, 8 euro per gli
studenti. Grazie a una partnership tra
Roma Tre, Fondazione Teatro di Roma
e Teatro Vascello coloro che si presen-
teranno al botteghino del Teatro

Palladium con un biglietto
acquistato al teatro India

per “Uno spettacolo
di Leonardo
Manzan” potran-
no acquistare un
biglietto a 10,00€
per “Cirano deve

morire”. Per mag-
giori informazioni

contattare staff.spetta-
colo@teatropalladium.it

La Sony Music farà uscire il
prossimo 19 aprile “Best of
Bruce Springsteen”, una nuova
raccolta del “Boss” per celebrare
i 50 anni di carriera discografi-
ca. L’etichetta discografica,
vuole per l’occasione celebrare
con questo “best” il mezzo seco-
lo di carriera discografica del-
l’artista americano nato in New
Jersey nel settembre del 1949
con una nuova raccolta fatta
soprattuttto dei suoi storici
brani, da “Greeting from
Asbury Park, NJ” del 1973 a
“Letter To You” del 2020. “Best
Of Bruce Springsteen” sarà
disponibile in formato fisico con
18 tracce su doppio LP o su CD
e in formato digitale con 31
brani. La raccolta spazierà dai
brani iconici degli inizi della
carriera come “Growin’ Up” e
“Rosalita (Come Out Tonight)”,
ai capisaldi degli spettacoli dal
vivo di Springsteen, come
“Dancing In The Dark” e “The
Rising”, dai successi più vendu-
ti, come “Born To Run” e
“Hungry Heart”, alle recenti
uscite “Hello Sunshine” e
“Letter To You”. Leggendari

brani che ripercorrono tutta la
carriera del Boss iniziata nel
1973 con il debut “Greetings
from Asbury Park, N.J.”, dove
vengono per la prima volta rac-
colti insieme in un unico proget-
to discografico, accompagnati
per l’occasione dalle nuove note
di copertina di Erik Flannigan e

dalla cover fotografica dell’al-
bum scattata da Eric Meola
durante le sessioni di “Born To
Run”. “Best Of Bruce
Springsteen” è frutto di un lavo-
ro che ha fatto guadagnare a
Springsteen onori, premi e rico-
noscimenti, tra cui 20 “Grammy
Awards”, un “Academy

Award”, due “Golden Globe”,
uno speciale “Tony Award”, la
“Medaglia presidenziale della
libertà”, un “Kennedy Center
Honor” e l’inserimento nella
“Rock and Roll Hall of Fame” e
nella “Songwriters Hall of
Fame”. Inoltre ha reso
Springsteen uno degli artisti più
richiesti al mondo, superando i
140 milioni di dischi venduti in
tutto il mondo (più di 70 milioni
solo negli Stati Uniti tra 21 lavo-
ri in studio, 8 live e decine di

raccolte) e diventando il primo
artista della storia con un album
nella “Top Five” in sei decenni
consecutivi. “The Boss” è anche
uno dei quattro artisti ad aver
venduto più di 20 milioni di
biglietti per i concerti dal 1980,
compresi i tour mondiali di
maggior incasso del 2012 e del
2016. Prima dell’uscita di “Best
Of Bruce Springsteen”, a partire
dal 19 marzo a Phoenix Arizona,
il Boss tornerà in tour con la E
Street Band con una serie di 51

show fino a fine novembre
prossimo in tutto il Nord
America e in Europa. In Italia
saranno due le imperdibili date,
entrambi previste allo stadio di
San Siro, l’1 e il 3 giugno. Un
mega tour iniziato nel 2016-
2017, le cui recenti tappe sono
state acclamate come “uno dei
più grandi spettacoli di sempre”
dal Daily Telegraph e “il più
grande spettacolo sulla terra”
da Billboard. 

D.A.
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La raccolta del “Boss” uscirà in formato sia fisico che digitale e conterrà ben 31 brani
Il 19 aprile esce “Best of Bruce Springsteen”
Il disco che celebra i suoi 50 anni di carriera

Affrontando il tema della violenza sulle donne, il
soprano/crossover di caratura internazionale offre un
contributo significativo attraverso la potente voce e il
messaggio toccante del suo ultimo singolo. “Tu perché
non parli” è un inno coraggioso che esorta ad affronta-
re e denunciare le violenze, che possono manifestarsi
sia fisicamente che psicologicamente. Il suggestivo
brano, prodotto da Luigi Mosello, autore dello stesso
brano, vuole essere una chiamata d’aiuto per coloro
che subiscono tali abusi, incoraggiandoli a parlare e a
confidarsi con chi può capirli ed assisterli nell’ iter di
una efficace risoluzione del problema. Il testo di “Tu
perché non parli” esprime un messaggio potente con-
tro la violenza sulle donne, incoraggiando chiunque
ne sia vittima a parlare e a cercare aiuto. L’artista
Cosetta Gigli, nota al grande pubblico per essere nomi-

nata a tutto titolo “la Regina dell’ Operetta”, pone l’ac-
cento sulla necessità di denunciare le violenze, siano
esse fisiche o psicologiche. Il testo riflette sulle conse-
guenze dolorose di un male inflitto da individui che
non dovrebbero esistere, nemmeno nella fantasia più

oscura. Attraverso immagini forti e emozionanti, la
canzone invita a chiudere il passato doloroso, a recu-
perare il senso della vita e a esplorare un nuovo cam-
mino. Inoltre, si fa appello a tutte le donne di farsi
forza, rompendo il silenzio per poter volare verso una
nuova vita. “Tu perché non parli” sarà distribuito in
tutto il mondo a partire dall’ 8 marzo p.v., la Giornata
Internazionale della Donna. In coincidenza con questo
significativo evento, Cosetta Gigli darà il via a un ser-
rato tour radiotelevisivo promozionale, portando il
suo messaggio potente a un pubblico vasto e diversifi-
cato. Nel frattempo, sono previste sue apparizioni in
importanti trasmissioni sulle Reti Nazionali, dove avrà
l’opportunità di condividere il significato dietro la sua
nuova creazione e di sensibilizzare il pubblico sulla
violenza di genere.

Dedicato alla “Giornata Internazionale della Donna”
il nuovo singolo del soprano/crossover Cosetta Gigli

“Cirano deve morire”
Liberamente ispirato a Cyrano de Bergerac di Edmond Rostand, 
lo spettacolo-concerto tra poesia romantica e rap feroce,  in bilico tra musical 
e dj set, costumi d’epoca e luci strobo racconta la storia d’amore e inganno 
di Cyrano de Bergerac come non l’avete mai sentita



Grande successo di pubblico e di
critica per il vernissage di ”Vista
Mare” la prima personale a Roma
dell’artista ragusana Elvira Salonia,
che si è svolto il 4 marzo nella
Galleria dei Miracoli, a Via del
Corso, a due passi da Piazza del
Popolo a Roma.
Nutrito il pubblico degli amici, esti-
matori ed addetti ai lavori che si
sono intrattenuti con l’artista, la
curatrice Ariadne Caccavale e il
direttore della galleria Raoul
Bendinelli.
Tra i primi ad arrivare il giornalista
e conduttore televisivo Amedeo
Goria, poi l’attore Pietro Sciandra, il
rettore della Chiesa dei Miracoli
Mons. Padre Ercole Ceriani, e via
via tanti altri rapiti dalle opere del-
l’artista, dai suoi splendidi e poetici
paesaggi marini, segno distintivo di
tutti i suoi lavori.
Sulle pareti candide della galleria si
stagliano le opere di Elvira Salonia,
che raccontano il suo mare.
L’artista ha colto su tela ogni vibra-
zione destreggiandosi perfettamen-
te tra acrilico ed olio, attratta da
quella linea d’orizzonte che demar-
ca l’acqua dal cielo, come nell’opera
“Vista Lungomare” che è l’immagi-
ne principale dell’esposizione.
Un rapporto antico, che nasce fin da
bambina, quello con il mare dell’ar-
tista, che ha dichiarato: ”È entrato a
far parte della mia vita fin dall’in-
fanzia. Non ricordo di aver mai
passato un’estate lontana dal mare.
Già dalla metà di giugno in poi ci si
trasferiva nella località di mare. Era
l’inizio della libertà, perché le scuo-
le intanto si erano chiuse e si poteva
andare a fare i bagni e poi c’erano le
infinite corse sulla spiaggia, le pas-
seggiate con la bici sul lungomare e
tanto altro. Ora, da adulta, messo
da parte l’aspetto ludico, continuo
ad avere un legame molto forte con
il mare, così appena posso, mi
allontano dalla frenesia della città e

lo raggiungo, perché anche sola-
mente la sua vista mi dona un senso
di pace infinita e calma ogni mia

inquietudine. Del mare amo tutto, i
suoi orizzonti sconfinati, a volte
sfumati, a volte chiari, dorati all’al-

ba e rossi al tramonto. Amo il mare
calmo con le immagini che si riflet-
tono nelle sue acque chiare e traspa-
renti, creando un mondo fantastico
a seconda della luce e dei movi-
menti dell’acqua e amo il mare agi-
tato dal vento che gioca con le vele,
mentre queste cavalcano leggere le
onde, trasmettendo un senso di
libertà. Amo ancora il profumo del
mare, l’acqua salata sulle labbra, il

suono dell’onda che si avvicina e va
subito via. Condivido quindi per-
fettamente il pensiero di Carl
Gustav Jung che recita “Il mare è
come la musica: contiene e suscita
tutti i sogni dell’anima”. La mostra
sarà visitabile fino al 18 marzo, ad
ingresso libero alla Galleria dei
Miracoli, a Via del Corso 528, dal
lunedì al sabato dalle 12.00 alle
19.00.
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Sarà Viale Europa, in zona Eur,
ad accogliere la terza tappa del
tour di Choco Italia per il 2024.
In programma a Roma dall’8 al
10 marzo, dalle ore 10 a mezza-
notte, l’iniziativa sarà ad
ingresso libero e gratuito. La
Fiera del cioccolato artigianale
e dolcezze d’Italia proporrà un
fine settimana all’insegna del
Made in Italy e delle piccole
produzioni di eccellenza che
contraddistinguono l’artigiana-
to nazionale. Organizzato
dall’Associazione Italia Eventi,
in collaborazione con
l’Associazione Roma Duemila
Eventi, l’evento ha il patrocinio
del IX Municipio Roma Eur,
grazie al presidente Titti Di
Salvo e all’assessore alle attivi-
tà produttive Augusto Gregori,
dell’UNOE Unione Nazionale
Organizzatori di Eventi e
dell’Associazione The
Chocolate Way. Numerosi gli
eventi che caratterizzeranno
questa tappa romana, tra cui
quelli degli artisti di Circolì.
Venerdì 8 marzo saranno
distribuite mimose a tutte le
donne presenti e sarà possibile
assistere allo spettacolo del
trampoliere alle ore 11 e dopo

le 16, mentre alle ore 18 sarà la
volta del Mangiafuoco. A mez-
zogiorno e alle ore 17 si terrà
l’esibizione di un musicista al
pianoforte. Sabato 9 marzo, alle
ore 11 e alle ore 17, due musici-
sti allieteranno il pubblico con
la tromba ed il sax, mentre i più
piccoli saranno attratti dal gio-
coliere e dalle bolle di sapone.
Domenica 10 marzo, alle ore 11
e alle ore 17, ancora un concer-
to con tromba e sax, mentre il
giocoliere si esibirà sia alle ore
11 che alle ore 16.

La Sana Merenda:
mangiar bene
e far del bene
La Sana Merenda, iniziativa
solidale e salutare, in ogni
tappa propone ai visitatori del
pane fresco locale accompagna-
to da una crema spalmabile
artigianale realizzata con la

nocciola di Giffoni IGP. Grazie
alla collaborazione con i panifi-
catori locali, non solo intende
promuovere merende di quali-
tà, ma anche sostenere le asso-
ciazioni locali impegnate in
progetti sociali e culturali. In
questa tappa il contributo
andrà alla Congregazione delle
Figlie della Madonna del
Divino Amore.

Fabbrica culturale europea
del cioccolato itinerante
Una delle iniziative che caratte-
rizza Choco Italia è la Fabbrica
culturale europea del cioccola-
to itinerante, aperta tutti giorni
dalle ore 10 alle ore 21:30.
Gestita dai maestri del ciocco-
lato perugini, alla
Ciokofabbrica è possibile avvi-
cinarsi al mondo del cioccolato
e comprenderne la lunga e
complessa filiera. Un appunta-

mento molto atteso dai bambi-
ni e dai ragazzi degli Istituti
scolastici locali, disponibile
anche per tutti i visitatori.
L’associazione Italia Eventi
aderisce, inoltre, a The
Chocolate Way. È la prima rete
internazionale che celebra la
cultura, la tradizione e la storia
del cioccolato in Europa, met-
tendo in collegamento i distret-
ti storici del cioccolato di alta
qualità.

I prodotti di Choco Italia
Numerose le regioni, in parti-
colare del centro sud Italia e del
Lazio, presenti con i loro pro-
dotti a Choco Italia. In questa
tappa non mancheranno i dolci
della tradizione laziale ma
anche la liquirizia di Rossano
Calabro, tal quale e in versione
liquore. Cremini e cioccolato
grezzo senza zuccheri aggiunti

proveniente dalla Campania.
Caramelle e lecca lecca di
un’azienda romana si affian-
cheranno ai dolci della tradi-
zione partenopea, ma anche a
crepes, ciambelle, donuts e
graffe realizzate live. Per la
gioia di piccini e grandi saran-
no disponibili anche le fragole
fresche con il cioccolato, il sala-
me di cioccolato porzionato,
nocciolati, cremini e dragees.
Intera, spalmabile o in pasta, la
nocciola di Giffoni IGP sarà
protagonista anche di un deli-
zioso croccante preparato al
momento. Da Capaccio
Paestum arriverà un’azienda
che porterà con sé miele biolo-
gico in vari gusti, mentre saran-
no ben due i liquorifici campa-
ni presenti: da Ottaviano (NA)
e da San Cipriano Picentino
(SA) sarà possibile passare dai
prodotti della tradizione alle

novità alla canapa. Da
Campobasso un’azienda di
cioccolato artigianale e, se si
parla di cioccolato, sempre pre-
sente anche la tradizione peru-
gina in moltissimi gusti e
varianti. Pugliesi, invece, i
biscotti, mentre dalla Sicilia
arriveranno cioccolato, cannoli,
cassate, pasta di mandorla,
pistacchi, waffelini e il cioccola-
to di Modica. Inimitabili i cioc-
colatini ai pistacchi di produ-
zione esclusivamente artigia-
nale, ma non mancheranno
nemmeno torroni e croccanti
realizzati in loco con mandorle,
pistacchi e nocciole.

A sinistra il direttore della galleria Raoul Bendinelli, al centro l’attore Pietro Sciandra e a destra la curatrice della
mostra Ariadne Caccavale Elvira Salonia con la sua famiglia

Salonia con il giornalista sportivo Amedeo Goria

Una sala espositiva

Elvira Salonia: quando l’opening è vista mare

Choco Italia a Roma
Terza tappa in Viale Europa (zona Eur) dall’8 al 10 marzo
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Giovanna, 13 anni, è una ragazzina
timida come tante altre, con una fami-
glia che deve fare i conti con l’autismo
della sorellina più piccola: Pulce, per
gli altri Margherita, 8 anni, appassio-
nata di tango e tamarindo. Un giorno
sua madre Anita va a prenderla a
scuola, ma Pulce non c`è. È stata por-
tata in una comunità, all’improvviso:
il padre Gualtiero è sospettato di
avere abusato di lei e della sorella. La
pellicola si basa sull’omonimo roman-
zo di Gaia Rayneri ed è stata presenta-
ta nel corso della settima edizione del
Festival internazionale del film di
Roma, vincendo il premio speciale
della giuria. Inoltre, ha ricevuto una

nomination ai Ciak d’oro come
migliore opera prima nel 2013. È usci-
to nelle sale italiane il 6 Marzo 2014. Il
film ha rappresentato il trampolino di
lancio per Giuseppe Bonito (Polla, 5
agosto 1974), che nella sua carriera
vanta successi come Figli, con Valerio
Mastrandrea e L’Arminuta, vincitore
del David di Donatello come Miglior

Sceneggiatura. Una storia vera, rac-
contata nel rispetto dei suoi protago-
nisti, con uno stile sobrio e personale,
che porta sullo schermo grandi inter-
preti, prima fra tutti Marina Massironi
(Tre uomini e una gamba, Pane e tuli-
pani) nei panni di Anita e Pippo Del
Bono, nel controverso ruolo di
Gualtiero. Il film vanta anche la parte-

cipazione speciale di Piera Degli
Esposti, nonna Carmen. Da citare
anche le interpretazioni delle esor-
dienti Francesca Di Benedetto e
Ludovica Falda, le due sorelle
Camurati. La pellicola è stata prodotta
dalla Overlook Production nel 2012 ed
è distribuita oggi da Millennium
Cinematografica.

“Pulce non c’è”
Il primo film di Giuseppe Bonito, ora disponibile su Prime Video



Una notte di buio in un giorno qualunque, uno zio e un nipo-
te, e un viaggio in macchina. ‘Via Enrico IV 43’ è un colloquio
a due, esplorazione di un rapporto familiare che trae ispira-
zione dal quasi omonimo dramma di Shakespeare, in parti-
colare dalla relazione tra il principe Enrico e il vecchio cava-
liere Falstaff. Scritto e diretto da Imogen Kusch, lo spettacolo
- targato “BeiRicordi Presenta” e in scena il 7 e il 9 marzo alle
ore 21 presso l’Auditorium Spin Time di Roma - si struttura
come un road-play notturno in cui i due protagonisti condi-
vidono tra loro versioni del proprio passato, facendo così
emergere pensieri mai detti prima. Gli interpreti sono Enrico
Borello - tra i giovani volti di Supersex, la serie sulla vita di
Rocco Siffredi con Alessandro Borghi presentata alla
Berlinale 2024 - e Giorgio Santangelo. Ingresso libero con
contributo volontario.

’Via Enrico IV 43’ è il quarto spettacolo della rassegna teatra-
le “BeiRicordi Presenta”. Da gennaio 2024, il progetto
BeiRicordi, da un’idea di Marcello Caporiccio e Alessandro
Cavaggioni, approda presso gli spazi della Redazione di
Scomodo e l’Auditorium di SpinTime con due diversi format:
“BeiRicordi Show’, un varietà in cui il pubblico viene guida-
to attraverso diverse performance, e “BeiRicordi Presenta”,
una vera e propria rassegna teatrale che si pone l’obiettivo di
ampliare la proposta dello spettacolo dal vivo a Roma. La
direzione artistica è di Marcello Caporiccio ed Emma
Quartullo. Dopo aver recitato in Lovely Boy di Francesco
Lettieri e Settembre di Giulia Steigerwalt, Enrico Borello,
interprete in ‘‘SuperSex’’ la nuova serie targata Netflix, sarà
nel prossimo film di Gabriele Mainetti (Lo chiamavano Jeeg
Robot; Freaks Out). A gennaio 2024, è stato protagonista del
primo appuntamento teatrale di BeiRicordi Presenta ‘‘Villa
Dolorosa’’, sotto la regia di Fabrizio Arcuri. Giorgio
Santangelo dal ‘95 inizia a lavorare in teatro con diversi regi-
sti, tra cui Giancarlo Sepe, Luciano Melchionna, Ivano de
Matteo. In TV passa da serie come Provaci ancora prof a
Distretto di Polizia, Gente di Mare. Al cinema è il coprotago-
nista nel film Gas di Luciano Melchionna. Nel 2000 è co-fon-
datore della compagnia teatrale Klesidra Teatro con la regista
Imogen Kusch, Silvia Mazzotta e Francesca Olivi, con la
quale ha all’attivo circa 20 spettacoli.

Da questa sera nei teatri italiani lo show
“Beatlestory - The Fabulous Tribute Show”
Lo show fa rivivere la magia dei Fab Four celebrando il 60th anniversario dall’album “A Hard Day’s Night”
Parte questa sera dal Teatro
Moderno di Latina (ore 21.00) il
tour dello spettacolo “BEATLE-
STORY - The Fabulous Tribute
Show”, uno straordinario show
per rivivere la magia dei Beatles
dal ‘62 al ‘70. Un grande omaggio
alla band più influente della storia
della musica rock e un’occasione
per festeggiare i 60 anni di “A
Hard Day’s Night”, terzo album in
studio e uno dei più grandi album
di tutti i tempi, uscito nel luglio
del 1964 e colonna sonora del-
l’omonimo film. Lo spettacolo è in
scena da otto anni in Italia, Europa
e America, e vede protagonisti, i
fantastici “baronetti inglesi” ovve-
ro quattro ragazzi italiani (Patrizio
Angeletti, Claudio Iemme,
Roberto Angelelli, Armando
Croce) che sul palco suonano e
vestono come i Beatles. Partendo
dalle strade di Liverpool, attraver-
sando gli anni della Beatlemania
fino ai grandi capolavori in studio,
lo spettacolo “BEATLESTORY”
restituisce oltre 40 dei loro più
grandi successi, tra i quali, “She

Loves You”, “I Want To Hold
Your Hand”, “Twist and Shout”,
“Yesterday”, “Sgt. Pepper’s
Lonely Hearts Club Band”, “All
You Need Is Love”, “Come
Together”, “Let It Be” e “Hey
Jude”. Lo show, scritto e diretto da
Roberto Angelelli e Patrizio
Angeletti con la supervisione di
Tonino Tosto, ha una durata di
oltre due ore ed è suddiviso in cin-
que scenari: “Beatlemania” - “Shea
Stadium” - “Sgt Pepper -”Summer
of Love” - “Abbey Road” dove
ognuno di questi momenti rappre-
senta un diverso periodo che ha
caratterizzato la storia dei quattro
di Liverpool e tutte le scene sono
introdotte da video d’epoca, che
trasportano lo spettatore nel preci-
so momento storico, politico-socia-
le e, ovviamente, musicale che la
band si accinge ad eseguire. Tra
costumi fedelmente riprodotti,
strumenti vintage e un’incantevole
scenografia, “BEATLESTORY”
diventa un ritratto fedele della
band che ha fatto la storia della
musica internazionale, ma è anche

il viaggio nel costume e nella cul-
tura di un’epoca, di cui Paul,
George, John e Ringo sono stati i
protagonisti assoluti. Non un sem-
plice concerto, dunque, ma un live
show curato nei minimi dettagli,
uno spettacolo originale, coinvol-
gente ed emozionate e, riprenden-
do le parole di Paolo Bonolis del
2016 all’Arena di Verona “lo show
dei Beatles che mi ha aperto gli
occhi sul mondo delle Tribute
Band…”. Nove le date previste.
Dopo quello di stasera a Latina, lo
spettacolo passerà il 9 marzo a
Capua (Teatro Ricciardi), il 16 a
Lamezia Terme (Teatro
Grandinetti), il 20 a Firenze
(Teatro Puccini), il 22 a Modena
(Teatro Michelangelo), il 23 a
Orvieto (Teatro Mancinelli), il 3
aprile a Milano (Teatro Lirico G.
Gaber), il 6 a Roma (Teatro
Olimpico) e infine il 30 aprile a
Catania (Teatro Metropolitan.
Biglietti in vendita nei circuiti onli-
ne e/o direttamente ai botteghini
dei rispettivi teatri.

Andrea Zampetti

Teatro: all’Auditorium
Spin Time di Roma
“Via Enrico IV 43’”
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“Longing for future”
Il 14 marzo si inagura la mostra 
al Forum Austriaco di Cultura Roma
Il prossimo 14 marzo alle 18 il Forum Austriaco di Cultura Roma inaugura
‘Longing for future’, con lavori che rilevano la percezione sempre più fram-
mentata degli spazi a cui l’uomo è sottoposto oggi. La mostra giunge a
Roma dopo il grande interesse di pubblico e critica riscosso a Venezia all’ul-
tima edizione di ‘Time space existence’, collettiva internazionale organizza-
ta nell’ambito della Biennale Architettura, che invita a esplorare il rapporto
con lo spazio e il tempo attraverso mezzi e prospettive sempre diverse.
L’Austria ha partecipato con i contributi di 6 architetti afferenti alla
Künstlerhaus Vereinigung Wien, associazione artistica attiva nella promo-
zione, secondo una selezione curata da Tanja Prušnik, presidentessa della
Künstlerhaus. Il pubblico capitolino potrà scoprire le soluzioni ideate dagli
architetti Andrea Graser, Thomas Hoppe, Mladen Jadrić, Tanja Prušnik, Sne
Veselinovic e Josef Weichenberger insieme al fotografo Leo Fellinger, che in
modo sostenibile e innovativo si sono confrontati con l’ambiente, il paesag-
gio urbano e la giustizia sociale. In occasione dell’inaugurazione presso il
Forum Austriaco di Cultura Roma Tanja Prušnik presenterà la mostra in
dialogo con gli artisti. L’inaugurazione è a ingresso libero.




